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UNA SETTIMANA DI STUDIO 
SU «IL PROBLEMA PSICOLOGICO » 


ALL’UNIVERSITA’ DI NAPOLI 


Le prime due Settimane di studio, di Roma e di Napoli, organizzate 
dal « Centro Italiano di Studi Scientifici, Filosofici e Teologici » dedicate 
ai problemi dell’esistenzialismo, hanno messo in maggior risalto l’impor- 
tanza, quasi di mediazione, che assume oggi la psicologia nei confronti 
del filosofare e d’ogni agire umano. 

Si è voluto perciò approfondire quest'anno in particolari Settimane 
di studio «Il problema psicologico » sotto i suoi più svariati aspetti. Lie 
relazioni ufficiali sono state sempre affidate a Professori universitari spe- 
cialisti competenti. 

La prima Settimana è stata attuata nell’Università di Napoli dal 25 
Novembre al 1° Dicembre 1956 con una larga partecipazione di studiosi. 


Il Prof. Paolo Filiasi Carcano Ordinario di Filosofia Teoretica all’U- 
niversità di Napoli ha aperto la Settimana di studio su «Il problema 
psicologico » nell’aula « De Sanctis » dell'Ateneo partenopeo con la rela- 
zione « L’attualità della psicologia nel pensiero contemporaneo ». 

Egli ha voluto mettere in luce il nesso che corre tra il problema psi- 
cologico e quello filosofico, specialmente quello dell’esistenzialismo, pro- 
blema quest’ultimo che formò il tema generale delle precedenti Setti- 
mane di studio promosse dallo stesso Centro Italiano di Studi Scienti- 
fici Filosofici e Teologici. 

Il relatore ha mostrato le ragioni interne; teoriche, spirituali, morali, 
che avvicinano all’esistenzialismo la psicologia sperimentale. L’esisten- 
zialismo è caratterizzato dalla ricerca del significato e del valore della 
vita. La psicologia sperimentale sorge come antitesi alla psicologia ra- 
zionale, alla psicologia come metafisica o come filosofia; e in questo per- 
segue uno scopo simile a quello dell’esistenzialismo. Anch’essa fa uso del- 
l’esperienza, anche se con programmazione eccessivamente sistematica e 
sempre successiva e progressiva. La psicologia sperimentale, pur sorta 
sotto il dualismo cartesiano, come psicologia fisiologica, meccanicistica, 
deterministica, finalistica, dei fenomeni coscienti, in pochi decenni ha 
fatto notevoli progressi, sfociando in una concezione dinamica e funzio- 
nale. Si spiega così il successo della psicologia americana, del behavio- 
rismo o della psicologia del comportamento, degli studi psicologici sul- 
l'adattamento all'ambiente, della psicanalisi di Freud e di Jung e di Adler 
per superare, con la libertà, il conflitto degli istinti e dell’inconscio, della 
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psicologia differenziale: del fanciullo, dell’adulto, del vecchio, dei sessi, 
delle razze, ecc. 

La psicologia filosofica ed esistenziale, di fronte al conflitto e alla 
libertà degli istinti, ricollegandosi alla psicologia del comportamento, por- 
rebbe una problematica dei valori dello spirito per dare un senso più 
completo alla vita, per soddisfare ai bisogni intellettuali, morali, spiri- 
tuali, religiosi dell’uomo, per trovare un significato di pienezza della 
vita umana, per cercare nuove possibilità costruttive e creative, nuove 
forme di esistenza. 


Il Prof. Gustavo Iacono Incaricato di Psicologia all’Università di Na- 
poli ha tenuto la sua relazione su « Fondamenti e limiti dell’indagine 
psicologica ». x 

Ricollegandosi a quanto aveva detto il Prof. Filiasi Carcano nel di- 
scorso di apertura, il relatore cerca di precisare ancor più, per quanto 
oggi è possibile, i limiti dell’indagine psicologica, mettendo nello stesso 
tempo in risalto la tematica propria della psicologia e, in certo qual 
modo, la sua autonomia. 

Considerando che il comportamento umano è sempre imprevedibile 
e vago, dopo aver rigettato in parte la concezione deterministica, che vor- 
rebbe tutto misurare e determinare, e spiegare così l’uomo con funzioni 
biologiche o valenze, e dopo aver rigettato in parte la stessa concezione 
freudiana perchè insoddisfacente in quanto non spiega i valori e invano 
tenta la frustrazione dei bisogni spirituali dell’uomo, con ammirevole 
umiltà scientifica riconosce nella psicologia dei limiti invalicabili. Essa 
raccoglie un’infinità di fatti, si arricchisce di una tecnica sempre più per- 
fetta, ma come rispondono .la fisica ed ogni scienza ai propri problemi, 
così la psicologia risponde ai suoi, cioè dice come un determinato fenomeno 
psicologico si pone, non spiega però che cosa esso è. La psicologia, per 
esempio, non spiega cosa sono i fenomeni di percezione, di volizione, di 
affettività, come non spiega cos’è l’uomo. 

Nella conoscenza del comportamento umano la psicologia si pone co- 
me indagine sistematica, come ricerca di leggi, di nessi causali; essa si at- 
tua con l’applicazione del metodo scientifico. 

Esprime un’esigenza profonda del nostro tempo, anche per la con- 
siderazione dell’uomo che oggi è posto sempre più in condizioni artifi- 
ciose, con lavoro in serie, con stimoli omogenei, con il tempo libero mec- 
canicizzato, per cui l’individuo spesso non conosce quello che fa e non 
riesce a sottrarsi alle suggestioni ambientali. Si spiega così la richiesta 
del psicologo in questioni aziendali, sociali, industriali, per cui si parla 
di psicologia molto più oggi che in altri tempi, e si cerca di riconoscerle 
una certa competenza specifica. 

Nella sua attuazione la psicologia manifesta altri limiti. Essa, come 
in ogni sviluppo scientifico, fa delle ipotesi e, conseguentemente, cerca 
conferma nei fatti successivi. Ha bisogno perciò di una concezione filo- 
sofica della vita e di una logica. Nella cura del malato, del neurotico, lo 


psicologo chiede atti di fede al malato, si appella ad una concezione 
di vita. 


e 
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Parlando del contributo della psicologia clinica, il relatore ha voluto 
spiegare in pratica il metodo usato dallo psicologo, il quale, come V’ordi- 
nario medico, fa i suoi vari esami, cerca dei sintomi e dopo, in base 
alla sua cultura, fa la sua diagnosi, dà il suo giudizio, che non dovrebbe 
mai pretendere di aver una certezza assoluta. Conclude additanto la so- 
luzione più concreta e più soddisfacente, per superare il dualismo della 
vita umana, in una recente corrente di pensiero che vien detta « picologia 
della forma » che ammette l’unità psico-fisica dell’uomo, per cui c'è un 
nesso intrinseco di tutte le parti del composto umano, un legame fun- 
zionale di esse, in quanto cioè non si dà possibilità di un isolamento o di 
un funzionamento separato delle parti ma questo presuppone un tutto, 
il soggetto. 


Il prof. Gastone Lambertini Ordinario di Anatomia all’Università di 
Napoli affronta il problema del « Casualismo e finalismo nei fenomeni 
vitali » in riferimento all'uomo, sotto l’aspetto storico, scientifico e, in 
parte, filosofico. 

Come all’inizio dell'indagine scientifica e filosofica della vita, così 
ancor oggi l’interrogativo sarebbe casualismo o finalismo in biologia? 

Un lungo escursus storico, dai primi ilozoisti, dagli ionici, agli ato- 
misti, attraverso Platone e Aristotele e S. Tommaso, sino a Telesio, Cam- 
panella, Bruno, Cartesio, Leibniz, Lamarck, Darwin, Haeckel, Wolf, Mendel, 
Driesch, Grassi, ecc., dimostra come questo problema sia stato sempre 
presente e vivo in quanti hanno cercato di comprendere i fenomeni bio- 
logici e di caratterizzare la vita. 

Il relatore si ferma però ad illustrare e giudicare, da un punto di 
vista scientifico, due teorie: 

1) La teoria finalistica aristotelico-tomistica, che caratterizza la natura 
dei viventi nel moto intrinseco, immanente, dai di dentro: « viventia 
sunt quae seipsa movent ». Il fenomeno biologico, il fenomeno vivente 
della cellula supera e domina e finalizza il fenomeno fisico-chimico. Per 
cui necessità di un principio vivente o della forma, dell’anima, distinta 
dalla materia. 

Teoria che avrebbe valore ancora oggi. Il Grassi, per es., afferma e 
dimostra che l'ordine vitale non è l'ordine fisico-chimico, è qualcosa di 
più: è come l’elemento attivo di fronte a quello passivo. 

2) La teoria evoluzionistica-casualistica che, pur avendo avuto molti 
predecessori (in Anassimandro, Empedocle, Lucrezio, Bacone, Bruno, ecc.) 
fa capo a Lamarck, a Darwin e a Haeckel. Secondo i suoi sostenitori que- 
sto trasformismo casualistico, dipendente dall’adattamento all'ambiente e 
dall'uso degli organi, doveva diventare l’unica fede scientifica dell’avve- 
nire per la forza o assolutezza delle sue leggi, quali: a) la legge istolo- 
gica, per cui organi rudimentali (come il sacco vitellino negli animali e 
nell'uomo) sarebbero un ricordo storico di specie precedenti; b) la legge 
biogenetica fondamentale, per cui l’ortogenesi sarebbe ricapitolazione della 
filogenesi; c) la legge embriologica, per cui l’uomo nei primi periodi della 
sua vita intrauterina sarebbe perfettamente eguale ai mammiferi. Ora 
queste leggi, dinanzi a nuovi fatti e affermazioni delle scienze sperimen- 
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tali biologiche, sono cadute, non hanno più significato. Perciò si è avuto, 
da parte dei neovitalisti, un ritorno al finalismo, come, per es., è ritornato 
al finalismo un discepolo dell’Haeckel, il Driesch, fondando la sua dot- 
trina sui tre cardini della regolazione, dell’autonomia e della finalità. 

Studi recentissimi della cellula vivente dimostrano che i suoi muta- 
menti sono funzionali. Tutto ciò che si svolge nella cellula è, sì. fisico- 
chimico; ma si nota e predomina una vis che rende la cellula tutta pro- 
tesa a mantenersi viva, come una finalità o un’idea direttiva del tutto, 
una volontà di vivere che supera la materia e postula la forma. Molto più 
questo si manifesta nel vivente intelligente, nell'uomo. Un evoluzionismo 
spogliato d’ogni finalismo s’imporrebbe oggi molto difficilmente al nostro 
spirito. 


Il Prof. Giuseppe Giulio Giordano Incaricato di Psichiatria e di Neu- 
rologia all’Università di Napoli ha tenuto la relazione su « Fattori orga- 
nici ed ambientali nella formazione della personalità umana ». 

Di questa relazione, interessante per la peculiarità e novità del tema 
che ha suscitato una vivace discussione, una prima parte è stata dedicata 
all’infilusso dei fattori organici nella vita umana, alle indagini cicè che da 
Mendel ai nostri giorni sono stati fatti sull’ereditarietà, allo studio dei cro- 
mosoni e dei geni e della trasmissione dei caratteri dominanti e recessivi, 
al passaggio dell’ereditarietà dai caratteri somatici a quelli psichici, allo 
studio del sistema nervoso-vegetativo e di relazione, all’attività notevole 
delle glandole endocrine e al diretto innesto del sistema endocrino nella 
vita psichica. 

Il relatore, dopo aver illustrato la teoria di Mendel e dell’ereditarietà 
da un punto di vista biologico, come cioè la fusione delle cellule germi- 
nali dei genitori porta all’unione dei cromosomi di entrambi, per cui, anche 
tenendo conto dei caratteri dominanti e recessivi, è possibile stabilire leggi 
per la trasmissione di caratteri ereditari somatici, parlando dell’eredita- 
rietà dei caratteri psichici afferma che non è facile dimostrarla nè negarla, 
per il lungo tempo d’osservazione che richiederebbe il suo studio e per 
fatti contrastanti che a volte l’affermano e a volte la negano, come si ha 
dallo studio di gemelli monovulari messi in diverso ambiente. 

Particolari fenomeni di vita psichica, come la paura, la tristezza, l’in- 
dolenza, lo svelto apprendimento e tante emozioni, sono stati messi in 
relazione al funzionamento delle singole glandole a secrezione interna. Lo 
sconvolgimento del sistema endocrino sarebbe in gran parte causa delle 
emozioni e degli altri fenomeni della vita psichica. 

Accanto alla necessaria valutazione dei fattori organici per lo svi- 
luppo somatico e psichico dell’uomo, non si può trascurare evidentemente 
l'influsso ambientale. Ciò ha costituito il punto centrale della seconda 
parte della relazione. Dopo un’esame delle principali scuole che tengono 
presente l’influsso ambientale, quali quella della psicanalisi di Freud, di 
Jung e di Adler, dei riflessi condizionati, del comportamentismo, il rela- 
tore tratta della persona umana nei suoi tipi e aspetti classici, e, dietro i 
numerosi interventi, cerca di determinare la proporzione dell’influsso dei 
fattori organici e di quello dei fattori ambientali. 
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Il Prof. Pietro Prini Incaricato di Storia della Filosofia all’Università 
di Genova nella sua relazione su « La psicologia della speranza e dell’a- 
more » ha fatto prevalentemente un’esame della fenomenologia della spe- 
ranza, mettendo in luce alcuni dei procedimenti più significativi della 
psicologia del profondo. 

Il tema della speranza, egli ha rilevato, è emerso nel pensiero con- 
temporaneo in correlazione al tema dell'angoscia ed ha subìto le mede- 
sime deformazioni, i medesimi fraintendimenti di questo nelle psicologie 
e filosofie che si sono variamente raggruppate sotto le insegne o del mo- 
ralismo praticistico o del nichilismo di tipo nietzscheriano o sartriano. 

Se la speranza, ha detto il relatore, è il correlato dell’angoscia, se il 
ricordo alla trascendenza è direttamente proporzionale al sentimento d’in- 
dominabilità degli oggetti o delle cause dell’angoscia, è chiaro che, per 
chi ritiene ingiustificata l'angoscia e non serio quel sentimento, speranza 
ed invocazione vengono a perdere ogni senso che non sia quello, psico- 
logicamente e moralmente patologico, di un attendismo evasivo ed elusivo. 
E’ questo dunque l’atteggiamento del pensiero contemporaneo, che mi pa- 
re di poter puntualizzare in primo luogo come atteggiamento contrario 
ad una filosofia della speranza. 

Questo atteggiamento « praticistico » — per quanto possa apparire 
moralmente stimolante la sua richiesta di un concreto « éngagement » e 
per quanto essa adombri, certamente, una profonda anima di verità — 
cela anche in sè una tensione aridamente orgogliosa e in fondo anti-comu- 
nitaria, che ne abolisce il carattere propriamente morale. Esso si pone 
soltanto a patto di disinteressarsi, in ultima analisi, del risultato finale 
deil’immenso travaglio quotidiano degli uomini e dunque della « salvezza » 
stessa della comunità nella civiltà. 

L’atteggiamento « nichilistico » assume il negativo nel mondo. Mentre 
il moralismo praticistico disconosce la radicalità dei mali dell’esistenza, 
questo nichilismo rifiuta ogni ricorso alla salvezza, proprio in forza della 
radicalità o assolutezza deì negativo. Da Nietzsche che ha proclamato la 
« morte di Dio » a Sartre che anatomizza nell'uomo «un dio fallito », è 
venuto acquistando un rilievo sempre più preciso e sinistro nella filo- 
sofia, nell’arte e nella poesia contemporanea un vero e proprio « ateismo 
mistico », che è il compiacimento più metafisico consapevole del « Niente » 
in cui deve dissolversi ogni illusione umana. Il nichilismo vuole preci- 
samente fondare sopra questo sentimento della negazione un nuovo mondo 
di valori. 

In maniera diversa la speranza è stata degradata ad illusione vitale, 
come una forma della « fabulation » o della compensazione nell’immagi- 
nario, oppure ad una delle tante forme di evasione, precisamente una 
« evasione dall’alto », un’attendimento elusivo ed inoperante. 

Contro queste interpretazioni il Prof. Prini ha opposto una più fe- 
dele considerazione dei caratteri più genuini della speranza, così come 
essi si rivelano effettivamente in momenti più significativi dell’esperien- 
za cristiana. 

La risposta che la speranza non è un'illusione vitale, che non è fis- 
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sazione e non è evasione dall’alto, ha significato di assunzione della pro- 
va, di pazienza. 

Volendo poi mettere in evidenza i fondamenti ontologici della spe- 
ranza, il relatore afferma che la speranza è un manifestarsi dell’essere 
inesauribile, della trascendenza di Dio come creatore. 


Il Prof. Nicola Petruzzellis Ordinario di Filosofia Teoretica all’Uni- 
versità di Bari ha messo in rilievo i rapporti che oggi intercorrono tra 
« Psicologia e filosofia ». 

L’uomo — ha esordito il relatore — è un’enciclopedia vivente, di cui 
le singole scienze decifrano le nobili pagine e i palpitanti caratteri: del- 
l’uomo sotto aspetti diversi e con diversissimi metodi si occupano la bio- 
logia e la chimica, la fisiologia e l'anatomia, la psicologia e la filosofia. 

Nella raggiera delle scienze l’angolo di divergenza da cui sono sepa- 
rate psicologia e filosofia appare assai minore rispetto a quelli che sepa- 
rano scienze più lontane. Ma la psicologia, ribelle virgulto nato sul ceppo 
della filosofia, ha rivendicato un’autonomia sempre più assoluta ed in- 
transigente, mentre la filosofia, ad opera specialmente dell’idealismo, ha 
scomunicato la psicologia fino a negarle valore e dignità di scienza. 

Per risolvere col metodo storico-critico il problema dei rapporti tra 
psicologia e filosofia, l’oratore compie una rapida rassegna critica dei 
principali indirizzi della psicologia contemporanea, dalla riflessologia del 
Bechterew al behaviorismo, dalla psicanalisi alla Gestalttheorie o psico- 
logia della forma. Egli scopre in questi orientamenti la più o meno larvata 
influenza di indirizzi e presupposti di ordine filosofico e specialmente l’in- 
fluenza del materialismo e del positivismo. Ognuno degli indirizzi men- 
zionati ha avuto un ulteriore sviluppo ed è in un processo continuo di 
evoluzione, che risente anch’esso dal soppravenire di altre mode o correnti 
filosofiche, dalla fenomenologia all’esistenzialismo. 

L’oratore si sofferma a studiare l'evoluzione particolarmente interes- 
sante del pensiero del Ruyer, da una concezione materialistica della for- 
ma, identificata con la struttura, ad una concezione spiritualistica, con 
contaminazioni fenomenologiche ed axiologiche. 

Indi passa ad esaminare la pregiudiziale idealistica contro la psicolo- 
gia sperimentale, che sarebbe giusta ed efficace se lo spirito umano fosse 
così disincarnato come lo spirito universale immanente, pura processua- 
lità autoponentesi, di cui discorre o favoleggia l’idealismo- 

L’uomo è indubbiamente anche un’unità bio-psichica, che presuppone 
la realtà ontologica della persona. Nel vasto sistema di relazioni e di limiti 
in cui la concreta individualità dell'uomo si forma, vive e si sviluppa nel 
mondo naturale e storico, si formano automatismi, che anche l’uomo più 
sprovveduto di cognizioni tecniche e scientifiche può constatare. Lo studio 
di questi automatismi, di tutti i fenomeni psichici nelle loro varie com- 
ponenti e concomitanze, nonchè nei correlati fisiologici e nelle più certe 
costanti costituisce la sfera di indagine della psicologia sperimentale. 

Ma gli automatismi, i riflessi, i fatti psichici in genere, sia isolati che 
ordinati in connessioni seriali, non esauriscono la complessa vita dell’a- 
nima, non hanno in sè la loro ragion d’essere e non ci danno il significato 
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integrale dell’uomo, che scaturisce da altre indagini sui fondamenti della 
realtà universa e sui valori che ne esprimono il senso. Si profilano, dun- 
que, a questo punto le insopprimibili prospettive del pensiero filosofico. 
Nessuno vieta allo spicologo di essere anche filosofo, ma a patto che si 
guardi dalia pseudo-filosofia dogmaticamente accettata o presupposta, come 
nessuno vieta al filosofo di essere anche psicologo, a patto che non dia 
credito alla pseudo-scienza e non sovrapponga confusamente metodi e pro- 
cessi logici ben distinti, ancor che non separati. 


Il P. Benedetto D'Amore O. P. ha chiuso la Settimana tirando le lo- 
giche conclusioni dall’insegnamento dei sei precedenti relatori, pur, con 
la relazione « Psicanalisi, psicologia e morale », riaprendo il problema sotto 
altri punti di vista interessanti e fondamentali. 

Egli ha notato anzitutto come gli esponenti della ricerca scientifica 
in questa Settimana (il prof. G. Lambertini, il prof. G. Iacono e il prof. 
G. Giordano) abbiano presentato i risultati delle scienze biologiche, an- 
tropologiche e psicologiche di oggi, ed abbiano cercato di determinare l’in- 
flusso che ‘esse e i loro oggetti d’indagine hanno nella vita umana e il 
raggio d’azione in cui esse si svolgono, pur sollevando inavvertitamente 
problemi filosofici, e come gli esponenti della ricerca filosofica abbiano 
cercato di mettere in risalto l’aspetto filosofico della psicologia, sia della 
psicologia classica (il prof. 'N. Petruzzellis) sia della psicologia esisten- 
ziale (il prof. P. Filiasi Carcano e il prof. P. Prini). 

Da alcuni particolari delle relazioni e da alcune discussioni è sem- 
brato a volte che l’aspetto scientifico della psicologia divergesse sostan- 
zialmente da quello filosofico. Mentre le scienze biologiche e la psicologia 
sperimentale tratterebbero di automatismi,di riflessi condizionati, di cor- 
relati fisiologici, di fatti biologici in una forma deterministica, seriale, la 
psicologia filosofica cercherebbe altre zone umane d’indagine, altri aspetti 
inesplorati, e si dirigerebbe verso la considerazione dei valori della vita 
umana. 

Dall’assieme delle relazioni e delle discussioni, se si guardano nel loro 
significato più profondo, si fa piuttosto strada l’idea d’una convergenza 
tra le prime e le seconde forme di sapere, tra l’aspetto scientifico e l’a- 
spetto filosofico della psicologia. In questo lavorio d’intesa e di conver- 
genza non è da escludersi l’apporto della stessa psicanalisi, che a prima 
vista sembrerebbe il campo più pericoloso d’indagine psicologica in quanto 
si riversa essa su d’una zona meno sicura, su atti cioè che sfuggono fa- 
cilmente ad un controllo, come i sogni, gli atti dei bambini, dei selvaggi, 
degli animali, dei neuropatici. Considerando gli apporti delle scienze bio- 
logiche e psicologiche e della psicanalisi, non nella forma totalitaria ed 
estremista di Freud, ma in quella contenuta e particolare e nella parte 
buona di Jung e di Adler e loro seguaci, per cui vien messo in risalto la 
personalità umana e l’attuazione delle sue possibilità e il passaggio con- 
tinuo dallo stato incosciente a quello cosciente e mettendo questi apporti 
scientifici e sperimentali in relazione con una filosofia, quale può essere 
benissimo l’aristotelico-tomistica, che tien conto non soltanto delle esigen- 
ze del corpo nè di quelle del solo spirito, ma e delle une e delle altre, in 
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una unità naturale e sostanziale, si può vedere come psicologia sperimen- 
tale e psicologia filosofica non si escludano a vicenda, non sono in contrasto, 
ma entrambe sono necessarie a spiegare gli aspetti della vita umana, le 
relazioni dell’uomo con la società, con la morale, con la religione. Da un 
esame senza pregiudizi della psicologia e della morale di S. Tommaso, 
dalla sua dottrina delle virtù, delle passioni, dell’inconscio, dell'amore, si 
dimostra come possano e debbano essere compresi in un giustificato or- 
dine tutti i fattori messi in rilievo dalle scienze biologiche e psicologiche, 
i valevoli contributi della parte accettabile della psicanalisi e della teoria 
dei valori ed esistenziale, cioè del pensiero scientifico e filosofico con- 
temporaneo. 


II 


«IL PROBLEMA PSICOLOGICO » 
IN UNA SETTIMANA DI STUDIO A ROMA 


Una settimana sullo stesso Problema psicologico è stata promossa dal 
Centro Italiano di Studi Scientifici Filosofici e Teologici a Roma, nella 
Sala « Beato Angelico » alla Minerva, dal 28 gennaio al 2 febbraio 1957. 


Seguendo l’ordine cronologico, il Prof. Leandro Canestrelli Direttore 
dell’Istituto di Psicologia dell’Università di Roma ha aperto la Settimana 
di studio con la relazione introduttiva « La psicologia tra le scienze ». 

Parlando da biologo, da medico e da psicologo, egli ha voluto di- 
mostrare come la psicologia, attraverso l’insistenza nel voler raccoglie- 
re fatti piuttosto che costruire teorie e seguendo il metodo ritenuto il 
migliore nel ragionamento scientifico, cioè nel tener conto e del senso 
e della ragione ma con una precedenza cronologica del senso sulla ra- 
gione, sia riuscita a conservarsi più vicina alle scienze biologiche. Per cui 
gli è facile vedere il carattere scientifico della psicologia e le sue rela- 
zioni ad altre scienze dell’uomo, quali: le scienze biologiche (anatomia, 
fisiologia, genetica, ecc.), la medicina e le malattie psicosomatiche, la 
fisica, la matematica, la linguistica, la storia, l’etnologia, la sociologia, ecc. 

Le antitesi di introspezione e comportamento, di coscienza ed in- 
conscio, di individuo e ambiente, sono serviti a far rivedere l’uomo nel 
suo insieme. La psicologia di oggi tende verso lo studio dell’uomo inte- 
grale. Il suo contenuto è l’io, la condotta e l’ambiente, o in altri ter- 
mini l’individuo cosciente, cioè una unità indivisibile, l’uomo nell’am- 
biente in cui vive. 

Gli studi dell'organismo non riescono a dare spiegazioni di tutta la 
vita emotiva, ma riescono ad arricchire notevolmente la ricerca psi- 
chica, per esempio, sui rapporti tra organismo e campo delle emozioni, 
sul temperamento degli individui, sui bisogni primari, sulla vita degli 
istinti, sulla costituzione motoria, sulle condizioni di salute e di malat- 
tia, di normalità e anormalità, ecc. 

Lo studio dell’organismo non dovrebbe essere sottovalutato nem- 
meno in relazione alla morale e alla religione. IT:o spirito dovrebbe e 
potrebbe vincere la carne nei limiti in cui la carne può assecondare lo 
spirito. 

Il Prof. Canestrelli ha ammesso però l’esistenza e il valore di una 
psicologia filosofica, come di una psicologia comune dell’uomo ordinario, 
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che considera e regola la sua condotta umana. Specialmente per i valori 
superiori dello spirito la filosofia, non la scienza, è atta a dare un si- 
gnificato e una spiegazione. 


A questa prima introduttiva relazione che ha aperto il problema del- 
la psicologia come storicamente nel nostro tempo si manifesta, è seguita 
la relazione del P. Benedetto D'Amore O. P. su « Estensione e importanza 
della psicologia nel pensiero contemporaneo ». 

Accettando il termine « psicologia » nel senso più vasto, quale stu- 
dio di tutto l’uomo, sia come psicologia filosofica o del profondo, secondo 
le esigenze e lo scopo di questa settimana di studio nata dalla richiesta 
di un approfondimento dei problemi suscitati dall’esistenzialismo, sia co- 
me psicologia scientifica o sperimentale, che cerca di difendere un oggetto 
e un metodo propri, distinti del tutto da quello della precedente psico- 
logia, i cui problemi troverebbero spiegazione, secondo gli psicologi spe- 
rimentali in sede filosofica o religiosa, il relatore attraverso una inda- 
gine storica e dottrinale dello sviluppo e dell’affermarsi di queste due 
apparenti specie di psicologia, dimostra come esse oggi pervadino un va- 
stissimo campo scientifico e filosofico e pervengano allo stesso oggetto di 
ricerca, e come siano necessarie e complementari l’una dell’altra. 

Tenendo presenti i motivi adottati, quello soggettivo o d’introspe- 
zione, per il quale sarebbe più facile la conoscenza di azioni umane su- 
periori, quali l’arte, il ragionamento, l’invenzione, quelio oggettivo e spe- 
rimentale, per cui è stato possibile sondare la psicologia dei bambini, dei 
primitivi, degli animali, e cercare il significato e l’infiusso dei sogni, degli 
istinti, dei correlati fisiologici e psichici dell’uomo, si giunge alla con- 
cezione o formulazione della psicologia differenziale, della psicanalisi, 
della psicologia del comportamento, della forma, dell’io, della personalità, 
in cui l’uomo viene considerato nel suo assieme, nella sua totalità di 
composto d’anima e di corpo in una unità sostanziale, da cui promana 
tutta l’attività psichica, sino alle forme più alte, di volizione, di senti- 
mento, di pensiero. 

A simili conclusioni, in fondo, perverrebbero alcune filosofie con- 
temporanee, pur usando il metodo fenomenologico, introdotto da Hus- 
serl e applicato dagli esistenzialisti. Con la lettura di questi testi psico- 
logici scientifici o filosofici viene dimostrato l’asserto. 

La reciproca considerazione e valutazione di indagine degli psicologi 
sperimentali e degli psicologi filosofi gioverebbe a una più perfetta cono- 
scenza dell’uomo, più che il voler tenere scisse e separate queste forme 
di sapere che si prefiggono lo studio di uno stesso oggetto, dell’uomo 
nella sua totalità. 

E’ questa la concezione tomistica d’una psicologia che non si re- 
stringe allo studio dell'anima, ma che richiede anche lo studio dei « Parva 
Naturalia » aristotelici, cioè dei fenomeni fisiologici e biologici riguar- 
danti più direttamente l’attività del corpo, e che, pur distinguendo, non 
si chiude del tutto alle altre scienze e agli altri aspetti fondamentali 
della vita umana. 


ll 


Volendo poi mettere il problema psicologico su di un piano di mag- 
giore concretezza, con particolari studi di aspetti rilevanti della vita u- 
mana, quali: l’attività organica e psichica della vita dell’uomo nel suo 
periodo di formazione e di sviluppo, l'influsso dell’educazione, l'apporto 
della morale, l’importanza della genetica, e volendo dare un giudizio som- 
mario di quanto è detto nelle seguenti quattro relazioni, dobbiamo con- 
statare, da parte dei relatori, l’accentuarsi del problema dal loro proprio 
punto di vista, in cui sono specialisti, senza però esclusivismi tali da chiu- 
dersi nel proprio raggio di indagine: tutti in fondo hanno ammesso il 
valore delle altre scienze dell’uomo. 


Ii Prof. Carlo Traversa dell’Istituto di Psicologia dell’Università di 
Roma, parlando della « Psicologia dell’età evolutiva », ha dimostrato co- 
me la psicologia di questo periodo, che usualmente viene proposta quale 
psicologia differenziale, possa entrare nel corpo della psicologia generale, 
e, senza cadere in sistemazioni e valutazioni freudiane, come lo studio 
dell’uomo, colto in tutto il periodo del suo sviluppo, dalla nascita alla 
maturazione, presenti elementi di vera vita psichica, cioè di arricchimento 
e coscienza d’una propria personalità, da interessare non più soltanto lo 
psicologo behaviorista o lo psicologo dell'inconscio o della forma, ma da 
illuminare anche l’educatore che vuole con tatto aiutare il bambino nel- 
la sua crescita. 

Dopo alcune considerazioni sulla possibilità e opportunità d’una psi- 
cologia clinica, delle relazioni della psicologia dell’età evolutiva alla psi- 
cologia generale dell’uomo, quella di nozione «tempo » in relazione al 
concetto di « eternità », il relatore ha tentato di descrivere la vita psi- 
chica del bambino nei vari cicli di sviluppo. In questi vari cicli ci sono 
stati di grazia, cioè di completezza dell’essere relativo a quell’età, e ci 
sono stati di crisi. Il ritmo o l'ordine di successione dei cicli dev'essere 
rispettato: non si possono fare salti. Con l’età cronologica si dovrebbero 
sviluppare cicli psicologici. 

Nei vari cicli, dalla nascita all’ adolescenza, 1 elemento psichico si 
manifesta sempre più chiaramente, dall’io individuale alla propria per- 
sonalità umana, come qualcosa di distinto dagli altri e di diverso dal- 
Yambiente, al senso del possesso, alla dimensione sociale, alla nozione di 
responsabilità e di valore. 


Il Prof. Gesualdo Nosengo Docente di Pedagogia all'Ateneo di Pro- 
paganda Fide, con la sua relazione « Psicologia e Pedagogia » ha messo in 
risalto un altro aspetto della vita psichica, l'aspetto educativo nella for- 
mazione della personalità umana. 

Riportando le conclusioni di tre Convegni di Scholè sul problema 
pedagogico, spiegando i vari termini o fasi di questo problema (educa- 
zione, pedagogia, metodologia, didattica e didassi), ammettendo la filo- 
sofia e la teologia come scienze che si interessano dell’uomo per cono- 
scerne la natura, la ferita, e il fine soprannaturale, accettando il valore 
del magistero dell’uomo, che come è vera causa seconda così può es- 
sere anche vero maestro, passa a dimostrare come la pedagogia si inte- 
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ressi non di natura, ma di relazione (tra apprendista e docente) e come 
essa possa e debba servirsi dell’ausilio sia d’una psicologia razionale, cioè 
d’una psicologia intuita per esperienza ma non misurata con la speri- 
mentazione, sia d’una psicologia sperimentale, che per la scoperta del 
mondo psichico, distinto da quello spirituale della libertà, usa misura- 
zione e statistica. La psicologia non sostituisce mai la scienza dei fini, 
nè l’intuizione diretta propria della pedagogia, ma essa rivela le condi- 
zioni della vita dello spirito, e la pedagogia in tutte le sue fasi, dall’e- 
ducazione alla didassi, ha bisogno della psicologia. 

Se due cose sono chiamate, non ad opporsi ma a collaborare, sono 
proprio la capacità personale di intuizione del pedagogo e lo studio della 
psicologia. Questo potenzia ed arricchisce quella. L’intuizione da sola può 
rimanere oscura, lo studio da solo rimane astratto. 


Lo sfondo psicologico della morale di S. Tommaso d’Aquino è il tema 
della relazione del Prof. Pietro Lumbreras O. P. Ordinario di Morale 
all'Ateneo Angelicum di Roma. Egli notando che l’Angelico Dottore nel- 
la sua Somma Teologica, nella parte che tratta la morale, nelle questioni 
riguardanti le passioni, di 132 articoli riguardanti queste, 112 sono psi- 
cologici e riportando molteplici esempi dei quesiti che S. Tommaso si 
propone sull’amore, sull’odio, sull’ira, sulla concupiscenza, sulla tristezza, 
sulla gioia, sull’audacia, sul pianto, sul dolore, sulla commozione, ecc., 
dimostra la conoscenza che S. Tommaso aveva della psicologia e della 
considerazione che di essa aveva nella fondazione integrale della moralità. 

Passando poi alla questione della moralità delle passioni e tenendo 
presente la tradizionale distinzione di passioni precedenti e passioni con- 
seguenti all’atto umano e la conclusione che la libertà dell’atto viene ad 
essere diminuita da ogni passione precedente mentre la passione con- 
seguente l’atto è sempre circostanza aggravante, chiarifica come vanno, 
da un punto di vista morale, intese e accettate ora le passioni corporali 
o fisiologiche che hanno inizio nel corpo e terminano nell’anima e le al- 
tre che seguono il processo inverso: 

Se si tratta di passioni che procedono all’atto esterno; in questo pas- 
saggio ordinariamente entra la volontà (che ha dominio dispotico) sulle 
membra del corpo, e l’avvertimento della ragione (che ha un dominio 
politico). 

Se si tratta di passioni interiori, l'intervento della volontà e della 
ragione è più difficile, si può arrivare così ad escludere la responsabilità 
e colpabilità. S. Tommaso condanna le esagerazioni degli stoici, secondo 
cui tutte le passioni, come tutti i piaceri, costituiscono peccato. 


Il Prof. Luigi Gedda Incaricato di Genetica medica all’Università di 
Roma e Direttore dell'Istituto « G. Mendel» nella sua relazione «Come 
la genetica affronta i problemi della psicologia sperimentale » imposta 
sotto l’aspetto storico e dottrinale, la questione delle relazioni fra gene- 
tica e psicologia sperimentale. 

Dopo aver mostrato come la genetica, fondata da Mendel, e la psi- 
cologia sperimentale, fondata da Wundt, si siano sviluppate per settan- 
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t'anni senza conoscersi, e come la genetica dagli esperimenti sui piselli 
sia stata estesa agli animali, all'uomo, alla medicina, alla genetica cli- 
nica, e la psicologia sperimentale sia stata allargata dalla psicologia neu- 
rologica a quella di comportamento, alla psicanalisi, alla psicologia della 
forma, alla psicologia dei tests proiettivi, nota come la genetica oggi 
possa portare il suo valido contributo alla psicologia. 

La genetica, che non è un aggettivo ma un sostantivo, e che, ben 
distinta dal fenomeno di generazione, si riferisce al fenomeno della ri- 
produzione, cioè al riprodurre o ripetere i caratteri somatici e psichici 
dei genitori o delle generazioni da cui l’uomo procede, specialmente at- 
traverso lo studio dei gemelli, dimostra concordanze e costanti rile- 
vanti nei caratteri, attitudini mentali, affezioni e tendenze simili, eredi- 
tà psicologica anche etnica. 

La genetica s’avvale anche della ricerca geneologica e della ricer- 
ca statistica, onde scoprire le unità costanti funzionali che si trasmettono 
da padre a figlio. Nel vedere che cosa nell'anima e dell’anima si eredita 
la genetica offre il suo aiuto alla psicologia sperimentale. 

Distinguendo un mondo psichico inferiore, legato maggiormente alla 
materia, da un mondo psichico superiore, dell'anima razionale, si nota 
che l’ereditarietà nel primo mondo è manifesta sotto forma di tendenze 
istintive, mentre nel mondo psichico superiore, nel campo cioè del pen- 
siero, della volontà, si affaccia l’individualità della persona nel senso 


dell’hecceitas- 


Il Rev.mo P. M. Michele Browne, Maestro Generale dell'Ordine Do- 
menicano e Presidente dei Centro, chiude la discussione e la Settimana 
di studio sul problema psicologico, rilevando il validissimo contributo 
che la genetica, la psicologia sperimentale, le scienze biologiche, la ri- 
cerca scientifica in genere può portare all’approfondimento della cono- 
scenza dell’uomo. Un’ereditarietà psichica è ammissibile, perchè l’anima 
è forma sostanziale del corpo ed è proporzionata al corpo. 

Bisogna però tener presente anche la spiritualità e l’individualità del- 
l’anima umana e la differenziazione sostanziale di un’anima dall’altra. 
Questa individualità e spiritualità e sostanzialità portano problemi che 
non possono essere affrontati e risolti da scienze che hanno come oggetto 
primario il corpo. Si manifesta così perciò la necessità della filosofia e 
della teologia che studiano l’uomo in tutta la sua integrità. Si manifesta 
così anche l’opportunità dello studio di S. Tommaso, che tutti questi ele- 
menti costituenti la vita umana teneva in debito conto. 


III 


UNA SETTIMANA DI STUDIO 
SU «IL PROBLEMA PSICOLOGICO » 
ALL’ UNIVERSITA’ DI BOLOGNA 


Nell’aula del Collegio Universitario «Irnerio », alla presenza di un 
numeroso ed attento pubblico, ha avuto luogo dall’11 al 16 marzo 1957 
una settimana di studi sul « Problema psicologico » promossa dal Centro 
Italiano di Studi Scientifici Filosofici e Teologici. 

Dopo le parole di presentazione del prof. Benedetto D'Amore, Segre- 
tario Generale del Centro, sulla finalità del movimento e sulla opportu- 
nità della scelta della psicologia come problema di chiarificazione e discus- 
sione, in quanto essa sembra avere attualmente un ufficio di mediazione 
tra il pensiero filosofico e quello scientifico, il prof. Renzo Canestrari, In- 
caricato di Psicologia all’Università di Bologna, ha tenuto la relazione 
inaugurale sul tema « Struttura ed esperienza nella psicologia della per- 
cezione ». 

Egli inizia la sua chiara esposizione con un esame di critica della 
teoria associazionistica di Wundt in quanto riducendo i rapporti psico- 
fisici a sensazioni pure o ad atomi sensoriali, a fisiologia delle sensazioni, 
si mostrava del tutto insufficiente a spiegare le percezioni di insieme. 

Con l’applicazione, in quanto metodo, della fenomenologia di Hus- 
seri si ebbe uno sviluppo notevole della psicologia della percezione. 

Attraverso specialmente la considerazione dei processi strutturali, 
venne elaborata la psicologia della forma, per cui fu possibile compren- 
dere la percezione della figura, del ritmo, del movimento, della causalità, 
non come somma di sensazioni, ma come processo strutturale, come for- 
ma, come un tutto che ha prevalenza sulle parti. Con alcuni espe- 
rimenti escogitati dal Wertheimer vengono dimostrate le leggi da questi 
applicate alla psicologia della forma sia nella percezione della figura che 
in quella del movimento. 

La psicologia sperimentale avrebbe quindi presupposti realistici e 
tenderebbe a sganciarsi sempre più da ogni ontologia, da ogni contenuto 
filosofico, salvo a servirsi delle varie filosofie soltanto come metodo utile 
alla ricerca scientifica, come, per esempio, nel caso dell’associazionismo, 
della fenomenologia di Husserl, dello sperimentalismo di Dewey, del 
funzionalismo. 

Alle osservazioni del P. D'Amore sul dubbio del valore della fenome- 
nologia di Husserl, messa ora così facilmente a fondamento dello sviluppo 
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della psicologia della percezione (Cfr. Sapienza, 1956, n. 2, pp. 151-170) 
e sulla non sufficientemente giustificata pretesa degli psicologi sperimentali 
di sganciarsi completamente da ogni filosofia, mentre inesorabilmente essi 
spesso ricadono in concezioni filosofiche già elaborate da precedenti filosofi, 
come la stessa teoria della forma rientra in certo qual senso nella spira 
del soggettivismo kantiano e che perciò ha bisogno, per una giusta con- 
valida, di maggiori precisazioni e approfondimenti, il relatore risponde 
chiarificando e attenuando la portata delle sue affermazioni. 


« Psicologia e morale » è stato il tema della relazione svolta dal prof. 
Benedetto D'Amore nella seconda giornata di studio. 

Rivalutando gli apporti positivi delle moderne scienze biologiche, an- 
tropologiche, psicologiche e psicoanalitiche, che mettono in evidenza i 
vari fattori biologici e ambientali aventi notevole influsso in tutto l’ope- 
rare umano, e integrandoli con una considerazione filosofica più com- 
pleta dell’uomo, in cui evidentemente risaltano i valori dello spirito in 
unione con le esigenze del corpo, l’oratore dimostra come una simile con- 
cezione non sia in contrasto con quella del pensiero classico, specie di 
S. Tommaso, il quale anzi in debito conto e in spiccata evidenza li ri- 
tiene tutti e li accoglie in piena trattazione morale (si pensi alle questioni 
della creditarietà psichica, all’inconscio, alla proporzione d’ogni singola 
anima umana al proprio corpo, ai diversi strati della vita dell’uomo, alle 
passioni, alle disposizioni o tendenze naturali). 

Dalla stessa natura umana considerata nella sua completezza, in 
special modo dalla ragione che con i suoi principi pratici e con la con- 
siderazione dei beni - e dei fini dell’uomo, rende cosciente e dirige, pur 
trascendendola, la finalità intrinseca del corpo, e della concezione tomi- 
stica dell'amore, manifesta come la morale si inserisca, senza sforzo e 
senza imposizione dal di fuori, nella vita dell’uomo. 


Il prof. Ugo Teodori Ordinario di Semeiotica all’Università di Fi- 
renze ha tenuto la terza relazione sul tema « Fattorì endocrini della per- 
sonalità ». 

Con un diffuso e rigoroso esame dei molteplici dati scietifici odierni 
sullo studio degli ormoni ha dimostrato come, al contrario di quanto la 
endocrinologia ha potuto fare nella spiegazione dei processi ‘biologici e 
dello sviluppo somatico, nella spiegazione dei processi psichici invece, 
cioè dell’attività mentale e affettiva, il contributo è limitato a ricono- 
scere un certo legame in alcuni casi tra endocrinologia e vita psichica, 
senza però assicurare una dipendenza assoluta dell’una dall’altra. 

L’esame di soggetti normali e sopratutto anormali, di stati naturali 
e patologici, di attività per difetto e per eccesso delle singole glandole 
endocrine (sessuali, surrenali, tiroide, ipofisi, timo, ecc.) in età di crisi, 
come quella della puberà e quella della menopausa, nell'uomo e nella 
donna, confermano la difficoltà di determinare e misurare le relazioni 
d’influenza che intercorrono tra endocrinologia e personalità. Altre in- 
fluenze individuali sono da tener presenti per una giusta e completa va- 
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lutazione della personalità umana, quali la genetica, l'ambiente esterno, 
l’attività psichica e spirituale in se stessa. 

In sostituzione del prof. A. Baroni, ha tenuto ieri la relazione su 
« Psicologia e pedagogia » il prof. Benedetto D'Amore. 

Con la considerazione e valorizzazione iniziale di tutti i fattori so- 
matici e psichici, dell'ambiente e dell'educazione in particolare, il rela- 
tore ha messo in evidenza le vive necessità dell’età evolutiva in rela- 
zione all'ambiente e all'educazione, pur riconoscendo il ruolo condizio- 
nante della ereditarietà e della costituzione, al contrario di quanti accen- 
tuano talmente il valore della ereditarietà da ascludere o annullare to- 
talmente il valore dell'ambiente, o di altri che accentuano talmente l’am- 
biente da annullare l’ereditarietà. 

Tra teorie filosofiche estremiste sulla natura e sul valore dell’inse- 
gnamento e della pedagogia, come quella socratica e platonica e la re- 
cente scheleriana dei valori, ha ritenuto ancora atta a difendere il va- 
lore di un valido insegnamento e di una sana e soddisfacente pedagogia 
la dottrina tomistica del magistero con la considerazione del fine totale 
e universale dell’uomo e della valida assecuzione di essi attraverso le 
virtù. 

Il Prof. Alberto Marzi, Direttore dell'Istituto di Psicologia dell’Uni- 
versità di Firenze ha svolto ieri nella quinta giornata di studio la rela- 
zione sul tema: « La personalità nell’età evolutiva ». 

Egli ha cercato di precisare il concetto di personalità in psicologia. 
Ii concetto di personalità raccoglierebbe in sè tutte le attività psichiche, 
e come caratteristiche proprie avrebbe: l’unità di un tutto che agisce, 
l'identità dell’individuo nelle varie fasi della vita, la continuità dei fe- 
nomeni che metterebbe in evidenza l'aspetto dinamico, cioè il divenire 
o decorso continuo dell’esperienza. 

Dopo un esame deile teorie psicologiche più in voga che trattano 
della personalità, quali la psicanalisi, il comportamentismo e ia psico- 
logia della percezione, dopo aver notato quello che di valevole e di di- 
fettoso c’è in esse, e con un notevole rilievo sull’aspetto soggettivo e 
oggettivo nella percezione e sul sistema di Rogers, l’oratore dà un qua- 
dro dei vari stadi dell’età evolutiva, dalla nascita alla giovinezza, mo- 
strando, secondo l’esempio e la dottrina di Claparède, la prevalenza degli 
interessi percettivi, intellettivi e affettivi, in una continua successione, 
verso un possesso sempre più stabile. 


Il Prof. Luigi Pedrazzi, Docente di Filosofia e Pedagogia a Ferrara, 
nella sua relazione « Società, scuola e personalità umana », si ferma a 
parlare, in prevalenza, non di problemi teorici e tecnici, ma piuttosto 
pratici, e precisamente delle difficoltà che incontra l’insegnante che vuol 
insegnare con profitto. Egli parla in quanto inserito nella situazione di 
insegnante, diversa totalmente da quella dell'alunno. Spesso si arriva 
all'insegnamento senza aver mai studiato o compreso psicologia e peda- 
gogia. 

Non si comprende perchè alcuni alunni non riescono a stare per nulla 
attenti alle lezioni. La psicologia dovrebbe venire in aiuto nel dirci cosa 
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avviene nel fanciullo, nel giovanetto in quel determinato periodo della 
vita e quale potrebbe essere un possibile rimedio, 

Ci si può rivolgere un’infinità di domande sulla scuola: perchè l’in- 
segnamento di tante materie ? perchè l’insegnamento della filosofia nelle 
magistrali ? gli ideali che la scuola in Italia attualmente persegue sono 
in realtà i migliori? perchè lo studio di alcune materie di cui non ve- 
diamo alcuna vera utilità? come studiare una determinata disciplina: 
soltanto nella sua dottria o anche nella sua origine e nel suo sviluppo, 
storicamente ? quale indirizzo dare alla pedagogia, scientifico oppure fi- 
losofico ? quali i rapporti della scuola con l’individuo e l’ambiente e la 
società, giacchè gli individui sono in gran parte quello che la società li 
è venuto formando ? e così via, a cui il relatore ha cercato di dare una 
soluzione o di esprimere una sua opinione, 

A chiusura della Settimana di studio, dal P. D'Amore sono stati messi 
in risalto gli apporti positivi, scientifici e filosofici, che i singoli relatori 
hanno dato al problema psicologico. 


LA SETTIMANA DI STUDIO DI MILANO 
SU « IL PROBLEMA PSICOLOGICO » 


A Milano nell’Aula del Circolo Filologico, dal 25 al 30 Marzo abbiamo 
avuto un’altra riuscita Settimana di studio su «Il problema psicologico ». 
Diamo ora soltanto il programma delle relazioni. Il sunto dei lavori verrà 
dato nel prossimo Bollettino di cronache del Centro. 

Lunedì 25 Marzo: Prof. Carlo Foà Direttore dell'Istituto di Fisiologia 
dell’Università di Milano: La personalità umana in rapporto alla moderna 
psicofarmacologia ed alla cerebrochimica. 

Martedì 26: Prof. Benedetto D'Amore Direttore della Rivista « Sapien- 
za» di Roma: Psicologia sperimentale, Psicanalisi e Psicologia filosofica. 

Mercoledì 27: Prof. Sofia Vanni Rovighi Ordinario di Storia della 
Filosofia Medievale all’Università Cattolica del S. Cuore di Milano: La 
concezione tomistica dell’anima. 

Giovedì 28: Prof. Gian Battista Guzzetti Ordinario di Teologia Morale 
all’Università Cattolica del S. Cuore di Milano: Psicologia e Morale. 

Venerdì 29: Prof. Cornelio Fabro Ordinario di Storia della Filosofia 
all’Univers. Catt. del S. Cuore di Milano: La psicologia della conoscenza. 

Sabato 30: Prof. Domenico Campanacci Direttore dell’Istituto di Pa- 
tologia Medica e Metodologia Clinica dell’Università di Bologna: Aspetti 
tecnici e umani della Medicina attuale. 

Conclusioni della Settimana. 


IV 


N'@OSPAzZZAF Bee ASRe[tE 


IL CONVEGNO DEI PROFESSORI DI FILOSOFIA 
DEI SEMINARI D’ITALIA 


Promosso dalla Sacra Congregazione dei Seminari e delle Università 
degli Studi e sotto la diretta presidenza di S. Em. il Cardinale Giuseppe 
Pizzardo Prefetto e di S. Ecc. l'Arcivescovo Carlo Confalonieri Segretario 
della stessa Congregazione e del Convegno è stato tenuto a Roma nel 
Pontificio Istituto Superiore di Magistero « Maria SS. Assunta» dal 24 
al 27 aprile 1957 un importante e singolare Convegno dei Professori di 
Filosofia dei Seminari italiani. 

La partecipazione dei Professori di Filosofia del clero diocesano e 
regolare è stato veramente imponente nel numero e sempre viva nella 
presentazione e discussione di ogni problema. 

Diamo volentieri notizia di questo Convegno per l’impulso o l’in- 
fluenza che potrà avere nel riordinamento degli studi filosofici nei Se- 
minari e nel Clero d’Italia. 

Riportiamo anzitutto la lettera d’invito di S. Em. il Card. Pizzardo 
e di S. Ecc. l’Arciv. Confalonieri ai congressisti, per far comprendere le 
ragioni e gli intenti del Convegno : 

« Questo sacro Dicastero, continuando nel suo piano di promuovere 
contatti per opportuni scambi di vedute tra coloro che si consacrano al- 
l’alto e delicato compito dell'educazione del giovane clero, ha ritenuto 
di dover rivolgere particolari sollecitudini alla preparazione filosofica de- 
gli alunni del Santuario. 

E’ ben noto quanto sia notevole il contributo dell’insegnamento del- 
la filosofia alla formazione spirituale, morale, intellettuale degli aspiranti 
al sacerdozio, particolarmente se si vuole tener conto delle larghe pos- 
sibilità offerte dalla recente riforma del liceo filosofico e dall’istituzione 
del « corso superiore di filosofia » nei Seminari. 

Nuovi problemi, prevalentemente di metodo, sono sorti dalla suddetta 
riforma per l'impostazione stessa degli studi filosofici, per la distribu- 
zione dei relativi programmi e anche per la vivezza e l’efficacia dell’inse- 
gnamento. 

Si è pensato pertanto di chiamare a convegno i Professori di filosofia 
dei Seminari d’Italia, nella fondata speranza che, attraverso ampie e se- 
rene discussioni, si addivenga a un insegnamento sempre più efficiente di 
questa fondamentale disciplina. 

E’ stata curata, con serietà d’intenti, la preparazione a questo eletto 
consenso di cultori della filosofia cristiana, raccogliendo, attraverso un 
chiaro e indicativo referendum , preziosi elementi per un ampio quadro 
dell’attuale insegnamento filosofico nei Seminari italiani. 
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Si lamenta da alcuni che la scuola di filosofia nei pii Istituti si riduca 
talvolta ad un’arida ripetizione di formule e non riesca a creare una « for- 
ma mentis », ricca di sostanziosa dottrina, che possa affrontare e dirimere, 
alla luce dei principi cristiani, le questioni sempre rinnovantisi del pen- 
siero umano. 

Il Convegno, destinato non genericamente a cultori di filosofia, ma 
specificatamente a maestri e formatori di coscienze sacerdotali, assume 
una ben definita fisionomia nell’enunziazione del primo tema e pertanto 
non consisterà in una semplice esposizione di temi filosofici. 

‘Particolare sicurezza di dottrina e validità di argomentazioni attin- 
gono i lavori del Convegno dal solenne Magistero dell’Augusto Pontefice, 
felic. regn., la Cui illuminata parola, desunta dai Documenti, Esortazione 
« Menti Nostrae » ed Enciclica « Humani generis », dai « Discorsi e radio- 
messaggi », traccia chiare direttive per i Relatori e per i desiderati in- 
terventi nelle discussioni. 

Nella luce che promana dalla suprema Cattedra di verità saranno, 
si spera, raggiunti i felici risultati, che da questo Convegno si attende 
il Sacro Dicastero, in ordine a una formazione filosofica del clero, che val- 
ga a portare un qualche rimedio ai mali intellettuali dell’epoca moderna 
e a preparare un più sereno avvenire ». 

Pur avendo il Convegno finalità prevalentemente pratiche, a cui 
d’altronde sono state dedicate varie speciali comunicazioni e discussioni, 
tuttavia esso ha toccati punti fondamentali ed essenziali dei principali 
problemi teorici del nostro tempo. Di questi ultimi soltanto riportiamo 
il sunto delle relazioni ufficiali. Per le altre relazioni d’ordine pratico e 
per tutto lo svolgimento del Convegno rimandiamo il lettore al n. 3 di 
Sapienza del 1957, pp. 246-264. 


Mons. Luigi Pelloux, Professore di filosofia nella Università Cattolica 
del S. Cuore, Milano, ha tenuto la sua relazione sul tema « Filosofia e re- 
ligione ». 

Le esigenze formative e spirituali — ha detto l’oratore — richiedono 
sistematicità obb.iettiva e profondità nei confronti dei rapporti tra filo- 
sofia e religione tali da investire i vari aspetti del problema che acquista 
particolare importanza. 

Fondamentali sono a tale riguardo i temi: 

1) Esistenza ed attributi di Dio che la ragione umana è in grado di 
raggiungere ed eprimere. 

2) Rapporto tra il problema filosofico dell’esistenza di Dio è il rico- 
noscimento della sua trascendenza, creazione e provvidenza. 

3) Studio dell’uomo, specialmente per quanto riguarda la sua capa- 
cità di conoscere la realtà, di raggiungere la verità, di valutare nel suo 
pieno significato la libertà dell’uomo, il concetto di persona, il rapporto 
con Dio, nel suo supremo valore. 

4) Riferimenti specifici al problema della immortalità dell'anima, alla 
dimostrabilità della esistenza della legge morale naturale, della sua ob- 
bligatorietà, capacità di ricevere una sanzione. 

Tali temi vanno inquadrati nella metafisica, tenendo presenti i principi 
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e le soluzioni ad essi date da S. Tommaso, anche per rispondere alle 
eventuali obiezioni e difficoltà contrapposte dal pensiero moderno e con- 
temporaneo. 

A ciò gioverà una netta presa di posizione teoretica in grado di in- 
terpretare, criticare, rilevare gli aspetti centrali che la storia della filo- 
sofia tratteggia, in modo analitico. 

Occorrerà quindi che si tenga conto: 

della preparazione generale e culturale dello studio nei Seminari; 

della conoscenza già aqguisita o da acquisirsi in studi ulteriori, così 
che ne risulti una distinzione tra filosofia e religione ed una consapevo- 
lezza precisa dei reciproci rapporti loro; 

tali rapporti vanno precisati così da raggiungere uno sviluppo orien- 
tatore tra filosofia e apologetica, ragione umana e fede cristiana, con a- 
centi allo studio della filosofia come risoluzione dei problema della realtà, 
della conoscenza scientifica e religiosa e della vita, nei suoi presupposti 
filosofici. Si potrà fare cenno sul significato di Verità eterna e concrete 
posizioni assunte nel piano filosofico, a titolo esemplicativo. 


Mons. Giorgio Giannini, Professore di filosofia nel P. Ateneo Late- 
ranense ha parlato sul tema: Filosofia e Teologia. Autonomia dell’inda- 
gine filosofica. 

Il problema dai rapporti tra filosofia e teologia può presentarsi, e di 
fatto si presenta, molto delicato agli effetti della formazione ecclesiastica. 
Si tratta, infatti, di raggiungere un ideale equilibrio nel conciliare in es- 
so due aspetti che, apparentemente, sembrano escludersi. Da un lato, la 
indagine filosofica si sostanzia di un atteggiamento fondamentalmente 
critico, rivolto all’approfondimento di un dato che deve essere esperito 
con incondizionata apertura, affidandosi, per le conclusioni alle quali si 
potrà pervenire, ai risultati della pura ricerca razionale; dall’altro, la 
scienza teologica si basa sulla esposizione, la-retta intelligenza e la di- 
fesa delle verità rivelate, verso le quali non può che assumere un atteg- 
giamento dogmatico, riducendo la sua critica ad una conferma razionale, 
desunta da un filosofare le cui conclusioni sembrano già contenute entro 
certi limiti invalicabili. 

In realtà, i due aspetti non corrispondono esattamente alla effettiva 
struttura concettuale delle due indagini (e perciò sarà indispensabile, in- 
nanzi tutto, una rigorosa puntualizzazione circa l’indole essenzialmente 
diversa di queste; tuttavia è innegabile che essi riferiscono, in fase feno- 
menologica, la fondamentale aporia da cui sorge precisamente un pro- 
blema dei rapporti tra filosofia e teologia. 

Sarà di somma importanza indicare, specialmente in rapporto alla 
odierna problematica filosofica, l’esatta prospettiva nel cui ambito può de- 
linearsi una soluzione sobria e coerente di tale problema, riservando alla 
trattazione un’estensione che non può essere ristretta ad un paragrafo 
secondario d’una introduzione generale alla filosofia. Sarà bene insistere, 
dopo aver richiamato l’attenzione sul benefico influsso che la teologia 
esercita sulla filosofia come norma estrinseca negativa, sulla autonomia 
dell’indagine filosofica, precisando peraltro che essa non significa indiffe- 
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renza di fronte all’errore nè, tanto meno, indipendenza dalla prima Ve- 
rità, ma solo assunzione, da parte della filosofia, di principi e mezzi pro- 
prii per la dimostrazione delle verità che rientrano nella sua competenza 
specifica. Ufficio della filosofia è di elaborare criticamente i concetti con- 
tribuendo così a fornire alla teologia i principi di cui questa si serve per 
illustrare e difendere le verità della fede. Si avrà anche cura di precisare 
come l’istanza critica venga pienamente salvaguardata in teologia, po- 
nendo in evidenza la distinzione tra teologia fondamentale e dogmatica. 

Ci si porrà, in tal modo, sulla linea di una « filosofia cristiana », cioè 
di una filosofia aperta al soprannaturale, senza che però tale apertura 
importi un elemento estrinseco al filosofare autentico, chè anzi la conditio 
sine qua non percè vi sia una filosofia cristiana, è che essa sia anzitutto 
filosofia. In questo senso, la formula « philosophia ancilla theologiae » va 
intesa alla luce dall’altra « non libera nisi adiutrix philosophia; non adiu- 
trix nisi libera ». 


Il P. Cornelio Fabro professore dell’ Università Cattolica di Milano, 
parla sul tema: «Le correnti della filosofia moderna e contemporanea 
alla luce della filosofia del cristianesimo e loro influsso nella letteratura ». 

La crisi della filosofia contemporanea raccoglie, secondo l’espressa di- 
chiarazione di Martin Heidegger, l’eredità di tutto il pensiero moderno ed 
esprime le conseguenza inevitabile del suo principio ch’è la determina- 
zione soggettiva della « verità dell’essere » (l’identificazione di essere e 
cogito). Per questo la crisi attuale del pensiero non accetta più il pro- 
blema dell’essere e della verità dell’essere nelle possibili prospettive della 
indagine, ma attinge la radice del problema stesso ch’è nella coscienza 
dell’uomo come « possibilità radicale » di apertura dell’essere. Per questo, 
nella presente crisi sono proclamate definitivamente superate le antitesi 
tradizionali d’idealismo e realismo, di criticismo e dogmatismo..., perchè 
considerate opposizioni astratte e fittizie che hanno mistificato il problema 
essenziale: cos’è l’uomo ? 

Carattere fondamentale pertanto del pensiero contemporaneo è la 
centralità assunta dal problema dell’« essere dell’uomo »: si tratta di porre 
per la prima volta, nella storia del pensiero, il problema della « sogget- 
tività dell’essere », la quale costituisce e chiarifica propriamente quella 
ch’è detta la struttura dell’essere umano come « possibilità della possìi- 
bilità » ch’è precisamente la essenza della libertà. In questo senso l’uomo 
è un’essenza dialettica cioè in fieri, mediante il farsi della propria libertà 
per l'appunto. 

Nel materialismo dialettico e storico del marxismo, tale divenire è 
attribuito in sede ontico al rapporto uomo-natura (lavoro) e in sede so- 
ciologica nella lotta di classe; nell’esistenzialismo, all’autenticazione della 
libertà del singolo, diversamente nei diversi indirizzi: di fronte a Dio 
(Kierkegaard), di fronte al nulla (Sartre), di fronte all’Assoluto (Jaspers), 
di fronte all’Essere stesso (Heidegger)...; nel neo-positivismo come possi- 
bilità di « verifica » delle preposizioni; nella fenomenologia, come possi- 
bilità di descrizione del contenuto e della struttura delle funzioni stesse. 

Lo spiritualismo tradizionale contemporaneo, dopo l'atteggiamento in 
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prevalenza negativo e difensivo tenuti fino a questa prima metà del se- 
colo, sta iniziando ora da varie parti un esame più approfondito dei motivi 
più operanti del pensiero moderno per svincolare principii e istanze di 
valore perenne dalle deviazioni panteistiche e soggettivistiche. 


Il tema affidato alla specifica competenza di Mons. Roberto Masi del 
Pontificio Ateneo Lateranense, con particolare riferimento al pensiero 
scientifico contemporaneo, è stato: Filosofia e scienze. 

La filosofia deve tenere conto dell’esperienza; ed è conveniente che 
abbia presente anche l’esperienza scientifica. Ciò vale specificamente per la 
filosofia della natura. Siccome le scienze sperimentali studiano anche esse 
la natura, la filosofia può trarre dalle medesime molto vantaggio. 

In questi ultimi tempi lo sviluppo della scienza ha creato una filo- 
sofia scientifica, orientata verso un positivismo ad oltranza. Lo sviluppo 
si è avuto in tutte le scienze: biologia, psicologia, matematica, ma special- 
mente nella fisica, che per la sua tecnica e perfezione ha dato occasione 
a problemi filosofici. All’erroneo orientamente della filosofia scientifica 
contemporanea occorre opporre la filosofia perenne, che può coerente- 
mente interpretare tutti gli ultimi sviluppi della scienza. 

Il professore di cosmologia deve conoscere bene la metafisica, cui si 
riferirà sempre come a base fondamentale, altrimenti sarà trasportato 
dalla scienza sperimentale verso deviazioni filosofiche. Inoltre egli deve 
attenersi fermamente alle tesi classiche scolastiche, senza timore che le 
scienze abbiano a smentirlo. D’altra parte egli conoscerà bene la scienza, 
specialmente alcuni punti più vicini alla filosofia; se non lo sviluppo tecnico, 
almeno il lato filosofico. Tenga pertanto presenti le esperienze più che le 
teorie; nè accetti subito tutte le affermazioni degli scienziati. 

Nei Seminari, oltre il comune programma di scienze, si svolgano quei 
problemi scientifici, che hanno relazione con la filosofia; si potrebbe ap- 
profittare per questo scopo della scuola di «pensiero contemporaneo » nel 
corso superiore di filosofia. 

Tra i problemi più importanti che riguardano la filosofia e la scienza 
sono: 

1) la costituzione della materia, specialmente secondo i concetti della 
meccanica quantica, in relazione all’ilemorfismo; 2) il principio di incer- 
tezza di Heisenberg ed il principio di causalità; 3) il rapporto massa- 
energia in relazione alla dottrina scolastica della sostanza e degli acci- 
denti; 4) la relatività di Eistein con i concetti di spazio e di tempo; 5) 
i principi delle matematiche e la teoria della conoscenza. Nel campo della 
biologia c’è il problema dell’evoluzione. Con le esperienze sul « virus fil- 
trabile » è divenuto di attualità il problema della vita. 

Abbiamo fiducia della filosofia tomista: troveremo in essa le spie- 
gazioni più semplici e più profonde di tutte le questioni suscitate dalla 
scienza moderna. 


Il Prof. D. Giorgio Zunini, Direttore dell’Istituto di Psicologia nel- 
l’Università di Bari, tratta il tema: «Psicologia sperimentale e psico- 
logia razionale ». 
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Relazioni della psicologia sperimentale con la psicologia razionale, La 


psicologia sperimentale ha inteso di affermarsi come una disciplina scien- 


tifica, secondo lo schema metodico delle scienze di osservazione. Essa si 
propone di studiare i fatti psichici e i loro reciproci rapporti, prescindendo 
dalla natura dei fatti stessi e dalla loro disposizione in una concezione 
speculativa. Potrebbe sembrare che parta da un preconcetto materialista, 
ma non è esatto. La psicologia sperimentale procede per un cammino di- 
verso da quello delle scienze di pensiero ed ha anche un proprio campo 
di indagine. Non si occupa dei grandi problemi della natura dell’anima, 
della sua origine, della sua unione col corpo, della sua destinazione, della 
natura dell’intelligenza e della volontà: problemi di competenza della filo- 
sofia, Si occupa invece del modo in cui le attività psichiche (come l’os- 
servare, il percepire, il ricordare, il sentire, l’agire) si comportano, allo 
stesso modo con cui l’elettrotecnica si occupa dei fenomeni elettrici senza 
indagare sulla natura della elettricità, e persino la biologia tratta delle 
manifestazioni della vita, senza preoccuparsi di stabilire un concetto ge- 
nerale di vita. Ciò, tuttavia, vale sino a un certo punto, perchè vi sono 
i campi di indagine comune, e i risultati delle ricerche hanno un neces- 
sario contraccolpo sulla loro interpretazione filosofica. .E’' indispensabile 
che i due aspetti dell’indagine psicologica, pur svolgendosi su due piani 
diversi, non si ignorino. Altrimenti avviene o che la psicologia razionale 
imponga degli schemi di ricerca, che non sono attuabili, o che la psico- 
logia sperimentale porti di contrabbando una sua concezione filosofica. Va 
poi sottolineato che, mentre agli inizi la psicologia sperimentale aveva 
un campo piuttosto ristretto, attualmente, sotto la spinta delle psicologie 
dinamiche (che danno molta importanza ai fattori affettivi) si è affermata 
una psicologia, non più strettamente sperimentale, ma più aderente alla 
realtà umana, e molto più impegnativa nelle sue affermazioni. Malgrado 
le apparenze, i rapporti fra i due piani (l’empirico e il razionale) sono 
divenuti molto più frequenti, perchè si sono imposti alla indagine empi- 
rica problemi, che una volta erano dominio esclusivo della psicologia ra- 
zionale. Di qui la necessità di informazioni, sia perchè l'impostazione filo- 
sofica non sia fondata su basi inconsistenti, sia perchè si conoscano nella 
vera luce problemi oramai di dominio comune. 

Le altre relazioni ufficiali sono state le seguenti: 1) P. Paolo Dezza 
S. J.: Lo studio della filosofia come valido contributo alla formazione spi- 
rituale, morale e intellettuale del futuro sacerdote; Prof. Luigi Bettazzi: 
Esercitazioni filosofiche: importanza, sincerità, spontaneità e dialogicità. 
Addestramento degli alunni al lavoro personale; Luigi Bogliolo Sal: For- 
mazione remota, preparazione aggiornata, sicurezza di dottrino nel pro- 
fessore di filosofia; P. Paolo Dezza S. J.: Distribuzione e ordine dei trattati 
nel corso liceale-filosofico e nel corso superiore di filosofia. Testi scolastici 
e lingua nell’insegnamento; Franco Americo Sal.: Insegnamento della storia 
della filosofia; Carlo Boyer S. J.: Metodologia dell’insegnamento; Berghin- 
Rosè: I trattati di critica, metafisica generale e teodicea; Raimondo Spiazzi 
O. P.: Il trattato di etica e sociologia; Giovanni di Napoli: Pedagogia; 
Ugo Viglino: Estetica ed educazione artistica del clero. 
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CONVEGNO DI STUDIO 
DELLA SOCIETA’ FILOSOFICA ITALIANA 


Mentre il Convegno dei Professori di Filosofia dei Seminari d’Italia 
rispecchia le esigenze e le possibilità della nuova vita filosofica nel campo 
degli ecclesiastici, un altro singolare Convegno, quello dedicato dalla So- 
cietà Tomistica Italiana ai giovani filosofi docenti ma non titolari di Cat- 
tedra di filosofia rispecchia le esigenze e le possibilità della nuova vita 
filosofica italiana nel campo dei laici. Per questa ragione ne diamo no- 
tizia su queste pagine. 

Il Convegno si è svolto presso l’Università degli studi di Bologna, dal 
25 al 27 aprile, avente per tema: La ricerca filosofica nella coscienza 
delle nuove generazioni ». 

Il prof. Felice Battaglia, Presidente della S. F. I, che ha inaugurato 
i lavori del convegno, ha illustrato, dando il saluto agli intervenuti, il 
motivo che ha indotto a limitare la partecipazione al dibattito agli stu- 
diosi più giovani, e ad escludere perciò dalle discussioni quelli più an- 
ziani, ed in particolar modo gli Ordinari universitari. 

« Nell’odierna situazione della filosofia italiana, egli ha detto, in cui 
resistono tuttora determinate posizioni dell’idealismo nella lotta fra me- 
tafisica e antimetafisica, fra storicismo e sociologia, il privilegio concesso 


ai giovani ha lo scopo di mettere a fuoco una nuova diagnosi di questa 
stessa situazione ». 


Ha tenuto quindi la prima relazione sul tema « Filosofia e metodo- 
logia », il prof. Lugarini, che ha identificato nell’alternativa tra meta- 
fisica tradizionale (idealismo) e problematicismo dell’immediato dopoguer- 
ra, il momento iniziale della particolare situazione della filosofia italiana 
di questi ultimi anni. Questa alternativa ha diviso il campo fra coloro 
che ritenevano valida una risposta assolutistica e definitiva dei massimi 
problemi e coloro che dichiaravano ormai un mito questo genere di so- 
luzioni prospettate e sfociavano perciò in una contraddizione metodolo- 
gica. In seguito, questa prospettiva si è ridotta all’antinomia fra filosofia 
e metodologia. La tendenza metodologica si fonda sul presupposto che la 
problematica della filosofia manchi di significato se considerata autono- 
mamente. Il suo argomentare si ridurrebbe perciò al piano delle scienze 
particolari. Ma, poichè ridurre la filosofia a mera metodologia significa 
una diminuzione della filosofia stessa, per uscire da questa antinomia, oc- 
corre riproporre il problema della filosofia tutta intera, il che precede 
necessariamente ogni metodo. 

Il prof. Masullo, che ha parlato sul tema: « Funzioni, limiti e metodo 
del teorizzare filosofico », ha posto alcuni quesiti sul valore del lavoro 
di ricerca filosofica. Il problema, egli ha detto, non è quello del rapporto 
fra filosofia e metodologia, ma tra filosofia e metodologismo, intendendo 
con questo termine la tendenza patologica a bloccare la filosofia entro i 
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limiti del problema del metodo, tendenza che nella filosofia contempo- 
ranea aumenta con l’aumentare dell'importanza della scienza; la quale 
scienza, « conoscenza sconnessa », si distingue nettamente dalla filosofia, 
che riporta l’esperienza dispersiva dello scienziato a quel centro di co- 
scienza che è il vissuto in atto. 


Ha preso quindi la parola il prof. Rossi-Landi, che ha trattato il 
tema: « Attività umane e movimenti dello spîrito ». Egli ha dichiarato di 
non credere ad alternative così violente e precise, ed ha considerato come 
un fatto nuovo nella ricerca filosofica proprio lo spirito analitico, l’inte- 
resse per la scienza e l’attuazione al linguaggio. 

Le distinzioni fra filosofia, scienza ed arte, sono artificiose, in quanto 
tutte le attività umane sono composte ed appaiono all’analisi come mo- 
menti e frammenti a molte dimensioni. 

Alla discussione seguita alle relazioni predette hanno preso parte i 
professori Sini, Semerari e Paolo Rossi. 


Nella seduta pomeridiana, il prof. Paolo Rossi ha tenuta la sua re- 
lazione sul tema: « Il lavoro storico in filosofia », parlando del senso della 
crisi e dei successivi tentativi di superamento della storiografia ideali- 
stica. Egli ha osservato che l’idealismo si era presentato come il più 
maturo risultato di tutta la storia della filosofia, come punto di arrivo 
e insieme schema obbligatorio ed unitario di interpretazione, che doveva 
consentire una più accettabile adeguazione fra «idee » e «fatti» e per- 
mettere l'apprezzamento della pluralità di significati che può avere la ri- 
cerca storica. 


Ha preso quindi la parola il prof. Pietro Rossi, che ha svolto la sua 
relazione sul tema: « La filosofia italiana e lo storicismo », nella quale ha 
preso in esame la continua insistenza della cultura italiana dell’ultimo 
mezzo secolo sulla problematica dello storicismo. 

Proprio in questo si differenzia l’atteggiamento della nuova gene- 
razione post-idealistica dalla generazione crociana; nella nuova maniera 
di intendere lo storicismo, che non appare più una bandiera da combatti- 
‘ mento, ma una specificazione di lavoro filosofico da compiersi con l’ausilio 
di strumenti metodologici storico-sociali. 


Il prof. Santinello, nella sua relazione sul tema: « Dissensioni re- 
centi di storiografia filosofica », ha affermato che è necessario, per fare una 
storia della filosofia, un criterio filosofico generale. 

E’ impossibile negare l’autonomia della filosofia, perchè essa è la con- 
dizione necessaria per poterne scrivere la storia. Una ricostruzione sto- 
riografica valida deve tener conto di una molteplicità di elementi che la 
permettono e la condizionano, deve avere autorità filologica e costituire 
un dialogo col passato, affinchè esso possa rivivere e manifestarsi nella 
sua realtà. 


Il prof. Santucci ha svolto la sua relazione sul tema: « L’attualismo 
e le nuove prospettive della sociologia » affermando che, perchè abbia un 
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senso porre come problema della filosofia il problema della metodologia, 
bisogna che la filosofia abbia significato di conoscenza. Altrimenti essa 
non può occuparsi della scienza e stabilirne la metodologia. 


Il contributo che il filosofo può dare alla scienza è significativo solo 


quando si applica ad un campo particolare. Questo sforzo metodologico 
può intendersi nel suo vero significato quando si comprenda che ogni 
asserzione va sorretta da una appropriata tecnica di controllo. 


Il prof. Scarpelli ha svolto l’ultima relazione della giornata sul te- 
ma: «I compiti della filosofia del diritto ». Egli ha escluso che sia com- 
pito di tale disciplina la definizione del concetto di diritto che di per 
sè non è di alcuna utilità per i giuristi. La determinazione dell’origine 
del diritto spetta alla sociologia, mentre alla filosofia spetta la determina- 
zione della teoria della giustizia e il chiarimento dei problemi di metodo 
relativi all’approfondimento di essa. 

Nella discussione seguita alle relazioni, hanno preso la parola i pro- 
fessori Oggioni, Tebaldeschi, Salvucci, Sighirollo, Franchini, Sini, Ciul- 
li, Palumbo, Corvino e Siciliano. 


Nella seconda giornata del fervido dibattito ideologico rappresentato 
dal convegno, ha preso per primo la parola il prof. Arata, il quale ha 
parlato sul: « Valore metafisico dell’identità e fondazione del personali- 
smo religioso ». Egli ha esposto le ragioni che hanno causato la decadenza 
della metafisica classica, le quali consistono nella mancata comprensione 
del problema dell’identità, come originaria autorelazione del tutto, da 
parte del pensiero moderno, che è portato ad interpretarla nel senso di 
pura tautologia o di sintesi indifferenziata. 

Il vero persenalismo si fonda sulla irriducibilità del presupposto me- 
tafisico che il finito non può stare da sè e richiede l’eterorelazione. 


Sul tema: « Problema dell’ontologia semantica» ha parlato il prof. 
Prini. Egli ha stabilito il rapporto fra semantico e apofantico, cioè fra 
espressivo ed enunciativo, che ha aperto la crisi dell’idealismo italiano. 
Egli ha dimostrato come anche nell’esistenzialismo ci sia questa precisa 
coscienza teoretica, per cui i contenuti emozionali (angoscia, cura, stato 
emotivo) sono assunti in funzione teoretica e non in chiave psicologistica, 
romantico-evasiva. Il problema della filosofia è il suo porsi domande che 
trascendono ogni possibile criterio di verificazione scientifica. L’ontologia 
deve essere una esegesi di «testimonianze » ontologiche. 


Il prof. Semerari ha quindi parlato sul tema: « Metafisica e respon- 
sabilità », dimostrando che il senso di responsabilità filosofica ci impone 
di assumere il rischio che necessariamente comporta ogni ricerca impe- 
gnata. Questa nozione ci introduce in quella di metafisica, oggi ambigua, 
e che va risolta in una metafisica situazionale, che si articoli nelle ca- 
tegorie di finitezza, possibilità, temporalità, alterità. 


Solo la filosofia del finito può dare valore metafisico alla responsa- 
bilità. 
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I PROSSIMI CONGRESSI E CORSI SPECIALI DI STUDIO 


XII CONGRESSO INTERNAZIONA- 

LE DI FILOSOFIA. La Federazione 
internazionale delle Società di filoso- 
fia, nella riunione tenuta a Bruxelles 
il 28 agosto, affidò alle Società italiane 
di filosofia l’organizzazione del XII 
Congresso internazionale.. Queste So- 
cietà Italiane hanno ora nominato un 
Comitato organizzatore e deciso che il 
Congresso sarà tenuto, nella prima 
quindicina del mese di settembre del 
1958, a Venezia, e, per una tornata, a 
Padova. 

Il Comitato ha deliberato di adottare 
un sistema di svolgimento dei lavori 
del Congresso che permetta di concen- 
trare l’attenzione dei partecipanti in- 
torno ad alcuni principali problemi at- 
tualmente emergenti sull’orizzonte filo- 
sofico mondiale. I lavori del Congresso 
si svolgeranno in sedute plenarie, per 
la trattazzione di temi proposti dal Co- 
mitato stesso, ed in due sedute di se- 
zione per la trattazione di temi non 
proposti dal Comitato e suggeriti dalle 
comunicazioni dei partecipanti. 

Per avviare la discussione sui temi 
proposti dal Comitato, saranno incari- 
cati, per ciascun tema, tre relatori che 
puntualizzeranno, secondo diversi at- 
teggiamenti di pensiero, lo stato degli 
studi ed i loro risultati al momento 
attuale. I testi celle relazioni saranno 
inviati durante il mese di ottobre 1957 
a coloro che si saranno iscritti come 
partecipanti attivi al Congresso. 

Coloro che desidereranno intervenire 
nella discussione, riferendosi alle rela- 
zioni, dovranno inviare entro il 31 
marzo 1958 il testo completo del loro 
intervento, che non dovrà superare le 
250 righe dattiloscritte di 65 battute 
ciascuna. I testi presentati saranno poi 
pubblicati negli Atti. 

I temi proposti dal Comitato riguar- 
dano la metafisica, la morale e la me- 
todologia e potranno essere trattati sia 
teoricamente che storicamente. I temi 
sono così formulati: 1) L’uomo e la 
natura; 2) Libertà e volere; 3) Logica, 
linguaggio, comunicazione. Per i giorni 
immediatamente precedenti e seguenti 
il Congresso sono previsti due Sim- 


posi: uno di Estetica ed uno sulla Fe- 
nomenologia. 

Il Comitato organizzatore è composto 
dei Proff. Battaglia (Presidente); Ab- 
bagnano, Banfi, Sciacca, Spirito (mem- 
bri del Consiglio di presidenza); An- 
toni, Bontadini, Calò, Calogero, Cara- 
mella, Carbonara, Carbone, Castelli, 
Garin, Lamanna, Lombardi, Padovani; 
Dal Pra e Giacon (Segretari). 

La Segreteria ha il seguente indirizzo 
postale: Via Donatello, 16 - Padova. 


* * * 


IL XIII° CONGRESSO INTERNA- 
ZIONALE DI PSICOLOGIA APPLI- 
CATA. Il Prof. Luigi Meschieri (Isti- 
tuto Nazionale di Psicologia del C.N.R., 
Piazza delle Scienze, 7 - Roma), è il 
segretario del comitato italiano incari- 
cato di organizzare il XIII° Congresso 
internazionale di psicologia applicata 
prombosso dall’A.I.P.A., che si terrà a 
Roma nel 1958. 

I lavori saranno divisi in quattro se- 
zioni: 1)Psicologia del lavoro; 2) Psi- 
cologia scolasticaà 3) Psicologia medi- 
ca; 4) Psicologia giudiziaria. 


* > 


IL II° CONGRESSO INTERNAZIO- 
NALE DELL’INSEGNAMENTO UNI- 
VERSITARIO DI SCIENZE PEDAGO- 
GICHE che sarà tenuto, sotto la pre- 
sidenza del Prof. Giovanni Calò, a Fi- 
renze dal 9 al 14 settembre, avrà per 
tema «L'organizzazione della speri- 
mentazione pedagogica ». Il Segretaria- 
to omonimo ha sede presso l’Università 
di Gand (Universiteit Straat, 14) in 
Belgio. 


* * * 


XIII° CONVEGNO TRA DOCENTI 
UNIVERSITARI A GALLARATE. — 
Il Comitato promotore del « Centro di 
studi filosofici di Gallarate » (Varese) 
ha indetto il XIII©° Convegno per i 
giorni 5, 6 e 7 settembre c. a. Argo- 
mento delle discussioni sarà Economia, 
politica e morale, che verrà trattato 
con le consuete modalità di questi con- 
vegni. 
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LA XXXa SETTIMANA SOCIALE 
sarà tenuta quest'anno a Cagliari dal 
22 al 29 settembre sul tema generale 
Aspetti umani della trasformazione 
agraria. Mons. Agostino Ferrari-To- 
niolo, Segretario del Comitato Perma- 
nente delle Settimane Sociali dei Cat- 
tolici d’Italia, illustrando i temi della 
prossima «Settimana », durante una 
conferenza stampa, ha riunito le varie 
trattazioni in quattro gruppi: il primo 
gruppo di lezioni metterà in rilievo gli 
elementi di fatto che esprimono gli 
squilibri del mondo agricolo in rappor- 
to agli sviluppi generali dell’economia. 
L’esame tenderà ad individuare la po- 
sizione che l’agricoltura dovrebbe as- 
sumere nel quadro dell’economia del 
Paese e nel processo dello sviluppo 
economico-sociale. Il secondo gruppo 
di lezioni presenterà le trasformazioni 
tecnico-economiche dell’agricoltura, la 
fisionomia imprenditoriale nell’azienda 
agricola e le conseguenti evoluzioni 
strutturali della proprietà. Il terzo 
gruppo sottolinerà il modificarsi del 
comportamento umano in connessione 
con le trasformazioni agrarie, dal pun- 
to di vista psicologico, dei modi di vita 
e del rifiesso sui gruppi familiari e 
sociali. Le ultime lezioni s’inoltreranno 
più direttamente sul piano dei valori 
religiosi esaminando le modificazioni di 
vita del contadino come condiziona- 
mento ed esigenza della sua vita reli- 
giosa. 


* » * 


LA SETTIMANA D’AGGIORNA- 
MENTO PASTORALE. La prossima 
« Settimana di aggiornamento pastora- 
le » si terrà a Firenze nel Convento di 
S. Maria Novella nel mese di settembre, 
precisamente dal 16 al 20, sotto la pre- 
sidenza dell’Arcivescovo Sua Eminenza 
il Cardinale Dalla Costa, e avrà per 
tema generale: « La carità nella comu- 
nità cristiana ». Le giornate di studio 
verranno dedicate ai seguenti temi: 1a 
giornata: prolusione di S. E. il Card. 
Dalla Costa: « Il mondo attuale ha bi- 
sogno di carità »; 2a giornata: « Origine 
divina e sviluppo storico della carità 
cristiana »; 3a giornata: « La carità nel- 
la vita pastorale »; 4a giornata: « Espe- 
rienze e prospettive attuali della ca- 
rità »; 5a giornata: « La carità oggi ». 


CORSO NAZIONALE PER IL CLE- 


RO. L’evoluzione delle classi, è il te- . 


ma di un Corso nazionale per il Clero 
che sarà tenuto, dal 1° al 4 luglio 
p. v., al «Centro di Cultura Maria Im- 
macolata », al Passo della Mendola. 

Il Corso, rivolgendo particolare at- 
tenzione al fenomeno delle classi so- 
ciali (classi medie, lotta di classe, azio- 
ne sindacale), si propone di approfon- 
dire la conoscenza dei problemi rela- 
tivi, svolgendo il seguente programma 
di lezioni: 

Prof. Francesco Vito, Le classi so- 
ciali nel mondo contemporaneo; prof. 
Giuseppe Mira, L’ evoluzione storica 
delle classi; prof. Mario Romani, La 
lotta di classe; prof. Lorenzo Isgrò, Di- 
namica attuale delle classì e loro su- 
peramento; Vincenzo Saba, Le classì e 
il sindacalismo; prof. Gianfranco Bian- 
chi, La cultura e le classi; On. Carlo 
Russo, La politica e le classi; Mons. 
Franco Costa, Le classìî secondo lin- 
segnamento della dottrina sociale e 
sintesi conclusive. 

Il Corso è promosso dall’Istituto Cat- 
tolico di Attività Sociali in collabora- 
zione con l’ Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano. 


CONVEGNO DI STUDIO DEL- 
L’UCIIM. «Il rapporto umanesimo e 
tecnica come problema della scuola e 
della società italiana» è il tema del 
convegno nazionale di studio promosso 
dall’UCIIM per la prossima estate. 


IL IX° CONGRESSO DELLE SO- 
CIETA’ FILOSOFICHE FRANCESI a- 
vrà per tema L’uomo e le sue opere 
che sarà suddiviso nelle seguenti se- 
zioni: l’attività creatrice; l’opera scien- 
tifica e tecnica; l’opera estetica; l’opera 
sociale. Questo congresso si riunirà ad 
Aix-en-Provence (Bouches-du-Réone) 
dal 3 al 6 settembre. 

Il testo delle comunicazioni, con altri 
contributi, fatte all’ VIII° Congresso è 
stato pubblicato tra le edizioni Privat 
(Tolosa) sotto il titolo La présence 
d’autrui e fa parte della collezione 
Nouvelle Recherce. 


* * * 


LA 44a SESSIONE DELLE SETTI- 
MANE SOCIALI DI FRANCIA. «La 
famiglia nel 1957 » sarà il tema che ver- 
rà trattato a Bordeaux, dal 15 al 30 
luglio, nella 44a sessione delle Setti- 
mane Sociali di Francia. La settimana 
sociale avrà il compito di esporre i 
nuovi problemi familiari che il pro- 
cesso storico presenta, giudicare le lo- 
ro conseguenze nel campo pratico, e 
prendere le opportune disposizioni per 
orientare in senso pratico la grande 
massa dei cattolici. 

Tra gli altri, saranno oratori ufficiali 
il Sig. Carlo Flory, presidente delle 
Settimane Sociali francesi, il Sig. Gior- 
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gio Hourdin, Alain Barrere, Jean Pier- 
re Dobois Dumée, il P. Carré. 


* * * 


IL XXI CORSO ESTIVO DI PEDA- 
GOGIA IN SVIZZERA verrà svolto dal 
15 al 30 luglio a Friburgo e organizzato 
dall’ Istituto di Pedagogia, Pedagogia 
emendativa e di Psicologia applicata. 
Il tema del corso sarà Il metodo e la 
concezione del mondo e della vita nel- 
l'educazione, nell’educazione terapeuti- 
ca e mell’insegnamento. Il corso com- 
prenderà lezioni e discussioni in fran- 
cese, tedesco ed italiano. Si possono 
chiedere informazioni all’ Istituto di 
Pedagogia, Rue Saint-Michel, 8 - Fri- 
burgo. 


ISTITUZIONI NUOVE 


PONTIFICIA ACCADEMIA TEOLO- 
GICA ROMANA. Con il Breve Apo- 
stolico Magistra veritatis Ecclesia, del 
5 giugno 1956, il S. Padre ha promul- 
gato il nuovo Statuto di quest’Accade- 
mia che fu fondata da Clemente XI 
nel 1718. L'Accademia dipende, giuri- 
dicamente, dalla S. Congregazione dei 
Seminari ed Università, per cui S. E. 
il Card. Pizzardo è pure, ipso iure, 
Protettore dell’Accademia. Come Pre- 
lato Segretario è stato nominato Mons. 
Antonio Piolanti, Decano della Facoltà 
di Teologia a « Propaganda Fide ». Gli 
Accademici sono divisi in due classi: 
onorari ed ordinari e, di questi, venti 
son scelti tra personalità romane, dieci 
per l’Italia ed altri 10 per le altre 
nazioni. Poichè il numero di quaranta 
Accademici è invariabile sono previsti 
anche altri soci «corrispondenti ». 

Il giorno 12 dicembre 1956 fu tenuta 
la prima Assemblea generale, nel corso 
della quale fu discusso un programma 
di lavoro che prevede anche l’indizione 
di un congresso teologico in data da 
stabilire. Su questo Congresso fa già 
alcune proposte il Sac. Luigi Lombardi, 
In vista del Congresso Internazionale 
di Teologia, su « Palestra del Clero » 36 
(1957) 9, pp. 393 s. Tra i desiderata 
proposti vi è una bibliografia « di tutta 
la produzione teologica dall’inizio di 


questo secolo, in analogia a quanto è 
già stato fatto per la Filosofia da un 
benemerito gruppo italiano per l’Ita- 
lia »; suggerisce ancora «di evitare un 
programma eccessivamente nutrito in 


oggetto di lavoro»; la periodicità di 


questi congressi nei quali sia evitato 
«il solipsismo, il narcisismo, cioè il 
congratularsi tra noi della propria fe- 
de », e ci si interessi anche della teo- 
logia degli orientali, che potrebbero 
essere invitati a parteciparvi. Per i 
protestanti pensa essere « desiderabile 
un’inquadratura, a titolo puramente in- 
formativo ». Infine chiede se «non sa- 
rebbe desiderabile che si contempli la 
riapertura del Concilio Ecumenico Va- 
ticano ». 

La Pontificia Accademia Romana di 
teologia ha cominciato a pubblicare una 
nuova rivista col titolo Divinitas con 
periodicità quadrimestrale. Ogni fasci- 
colo, di circa 200 pagine, riporterà gli 
Atti dell’Accademia, dissertazioni e 
commenti. Direttore sarà Mons. An- 
tonio Piolanti (Piazza S. Giovanni La- 
terano, 4 - Roma); l’Amministrazione 
è affidata all’ Editore Belardetti (Via 
della Conciliazione, 4 - Roma). 


* %* %* 


ROMA - FACOLTA’ TEOLOGICA 
« MARIANUM ». La Congregazione dei 
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seminari, con suo decreto, in data 8 di- 
cembre 1955, eresse una Facoltà teo- 
logica col titolo « Marianum », affidata 
all'Ordine dei Servi di Maria. Questa 
Facoltà, riconoscendo l’impulso dato 
dai Padri Serviti di Roma agli studi 
Mariologici, sostituisce il Collegio 
«S. Alessandro Falconieri », eretto nel 
1895, che, a sua volta, era succeduto 
al più antico Collegio « Henricus Gau- 
davensis» che fiorì dal 1666 al 1870, 
rappresentando l’ancor più antico stu- 
dio dell’Ordine. 

Scopo di questa Facoltà Pontificia è 
«mariologica studia uberius impellen- 
da» e, presso di essa, avrà vita un 
Istituto Mariologico con diritto di rila- 
sciare Diplomi, in re mariologica, a 
nome del Sommo Pontefice. I docenti 
non saranno soltanto i professori della 
Facoltà Teologica, ma anche altri dotti 
in questa specifica materia. L’ Istituto 
Mariologico è aperto ai religiosi del- 
l’Ordine dei Servi di Maria ed agli Au- 
ditori e, tra questi, non soltanto ai 
Chierici che frequentano od abbiano 
frequentato il Corso teologico, ma an- 
che ai laici, d’ambo i sessi, ed alle suore. 
Il Corso è biennale, con discipline prin- 
cipali e speciali; per ottenere il di- 
ploma, oltre la frequenza, è necessario 
dare gli esami orali delle discipline 
indicate e, finito il Corso, presentare 
una tesi, di almeno trenta o quaranta 
pagine, su di un argomento mariologico. 

Altre informazioni saranno fornite 
dalla Segreteria deila Facoltà teologica 
«Marianum » - Viale XXX Aprile, 6 - 
Roma - Tel. 582.431. 


CATTEDRA AGOSTINIANA A RO- 
MA. Attuando un voto del Congresso 
italiano di filosofia agostiniana dell’ot- 
tobre 1954, fu inaugurata il 2 maggio 
c. a., nel Collegio Internazionale di 
S. Monica, in Roma, una Cattedra Ago- 
stiniana, organizzata dal P. Agostino 
Trapè, Reggente degli studi del mede- 
simo Collegio. Il discorso inaugurale 
fu tenuto da S. E. il Card. Pizzardo 
che, all’inizio, specificò che la Cattedra 
Agostiniana si propone di illustrare la 
dottrina filosofica, teologica e spiritua- 
le di S. Agostino, e che questa inizia- 
tiva corrisponde al posto che la dot- 
trina del grande Vescovo d’ Ippona oc- 
cupa nell’insegnamento ecclesiastico. 


* * * 


ISTITUTO SUPERIORE DI PEDA- 
GOGIA PRESSO LA FACOLTA’ DI 
FILOSOFIA DEL PONTIFICIO ATE- 
NEO SALESIANO DI TORINO. La 
Sacra Congregazione dei Seminari ha 
eretto, con suo Decreto in data 2 luglio 
1956, in seno alla Facoltà di Filosofia 
del Pontificio Ateneo Salesiano di To- 
rino, un Istituto Superiore di Peda- 
gogia, concedendogli il diritto di asse- 
gnare gradi accademici in «Filosofia- 
Pedagogia ». 

Questo decreto corona i desideri dei 
figli di S. Giovanni Bosco e special- 
mente il lavoro intrapreso dal Vene- 
rato Don Ricaldone che — come infor- 
ma il P. Eugenio Valentini in «Sale- 
sianum » (a. XVIII, 1956, pp. 459-475) 
— fino dal 1937 introdusse la Pedago- 
gia, la Didattica, la Catechetica e la 
Psicologia sperimentale tra le materie 
d’insegnamento dell’allora Istituto Su- 
periore di Filosofia. 

Il corso degli studi ha la durata di 
sei mesi per conseguire la Licenza, di 
otto mesi per la Laurea, mentre un Di- 
ploma indicherà la specializzazione ot- 
tenuta in una «Scuola» che, attual- 
mente, sono le seguenti: 1) Scuola di 
Pedagogia teorica; 2) Centro di studi 
storico-pedagogici; 3) Centro didattico; 
4) Istituto di psicologia; 5) Istituto di 
catechetica. 

L’Istituto Superiore di Pedagogia e- 
splicherà la sua attività in tre direzio- 
ni, cioè: 

a) svolgimento di un programma 
di corsi tendenti a dare una formazione 
completa, speculativa e pratica, agli 
iscritti; 

b) organizzazione di corsi di inte- 
grazione e di aggiornamento, settimane 
di studi, convegni e incontri per pro- 
fessori e maestri; direzione di scuole 
sperimentali; 

c) programmazione ed esecuzione 
di ricerche, preparazione e pubblica- 
zione di opere pedagogico-didattiche. 

Per informazioni rivolgersi alla Se- 
greteria dell’Istituto in Torino, Piazza 
Rebaudengo, n. 22. 


* * * 


CENTRO DI STUDI CICERONIANI. 
Il 7 gennaio p. p. è stato fondato un 
Centro di Studì Ciceroniani che ha la 
sua sede presso l’«Istituto di studi 
Romani » (Piazza Cavalieri di Malta, 


il 


2 - Roma). Il Centro, sorto in occasione 
del bimillenario della morte di Cice- 
rone; è stato ideato e promosso dal- 
l’on. dott. Giulio Andreotti, che venne 
‘ pure nominato Presidente dall’ Assem- 
blea dei Membri Ordinari, riunitasi il 
6 marzo. Poichè tra gli scopi del Cen- 
tro, oltre quello di preparare un pro- 
gramma nazionale di celebrazioni, vi è 
pure l’altro «di promuovere la pub- 
blicazione di edizioni critiche e divul- 
gative dei testi ciceroniani, avvalen- 
Gosi dell’opera di studiosi italiani e 
stranieri », nella stessa Assemblea, del 
6 marzo, fu deliberato che «verrà cu- 
rata un’edizione critica dell’opera om- 
hia ciceroniana e, a latere, un’altra a 
carattere divulgativo ». È pure prevista 
la pubblicazione di monografie ed ope- 
re varie, una bibliografia ed un bollet- 
tino periodico. 


®o o * 


UN CENTRO DI STUDI A NAPOLI 
PER LA MAGNA GRECIA. Presso la 
Università di Napoli è stato costituito 
un «Centro di Studi per la Magna 
Grecia », che si propone di sviluppare 
le ricerche per una sempre maggiore 
conoscenza della storia, dell’archeolo- 
gia e dell’arte nell’età preistorica, clas- 
sica e medievale di questa antichissima 
regione. Alla presidenza del nuovo 
Centro è stato chiamato il prof. Ame- 
deo Maiuri, uno tra i più illustri stu- 
diosi del patrimonio archeologico ita- 
liano, e specialmente di quello meri- 
dionale. 


* * * 


CENTRO DE WULF-MANSION. La 
Revue Philosophique de Louvain (III 
ser. n. 43; Agosto 1956, p. 542) dà no- 
tizia della creazione di un Centro De 
Wulf-Mansion di ricerche di filosofia 
antica e Medievale (Indirizzo: 2 place 
Cardinal Mercier, Louvain). Il Centro 
ha avuto il suo inizio con l’anno acca- 
demico 1956-57, e fa parte integrante 
dell'Istituto Superiore di Filosofia, di- 
sponendo così di strumenti di lavori 
per le ricerche storiche di filosofia an- 
tica e medioevale; sarà attrezzato per 
la preparazione di edizioni critiche di 
testi che verranno ad aggiungersi, in 
nuova collezione, alle collezioni già 
preesistenti (Aristote, Traduction et 
Etudes; Philosophes médievaux); il 
«Centro» sarà incaricato di tenere i 
seminari dei corsi pratici di filosofia 
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antica e medievale, per cui i locali di 
questi seminari saranno resi accessibili 
anche agli studenti. 

La direzione del Centro cercherà di 
stabilire contatti con altri centri simili, 
augurandosi di poter stabilire uno 
scambio di comunicazioni sopra i la- 
vori programmati, di microfilms e di 
altri documenti. Il Centro organizzerà 
anche incontri di specialisti e confe- 
renze. 

Sarà diretto da un comitato compo- 
sto dai titolari delle cattedre di filo- 
sofia antica e medioevale dell’Istituto 
Superiore: MM. F. Van Steenberghen, 
G. Verberke, H. L. Van Breda et M. 
Giele. La Signorina Susanna Mansion, 
cirettrice dei lavori del Centro, sarà 
pure la segretaria. 

Il Centro è posto sotto il nome di 
Maurizio De Wulf e di Mgr. Agostino 
Mansion per un senso di filiale grati- 
tudine verso questi due insigni maestri, 
il primo dei quali fu uno dei pionieri 
della storia della filosofia medioevale 
e l’altro diede vigoroso impulso agli 
studi sulla filosofia aristotelica. 


* * * 


ENCICLOPEDIA FILOSOFICA. La 
Enciclopedia Filosofica, curata dal 
« Centro di studi filosofici di Gallara- 
te », edita dall’ « Istituto per la Collabo- 
razione Culturale », sotto gli auspici del 
Ministero della Pubblica Istruzione e 
le fondazioni « Giorgio Cini» ed « En- 
rico Lossa » consterà di quattro volumi 
in formato 20x28, di circa 1000 pagine 
per ciascun volume e 60 tavole fuori 
testo. I volumi saranno rilegati in tutta 
tela con fregi in oro. 

La pubblicazione del primo volume 
era. stata promessa entro il mese di 
aprile, ed ecco che la Tipografia fio- 
rentina « L’Impronta » finiva di stam- 
parlo il 28 febbraio, mentre le Officine 
Grafiche dei fratelli Stianti, di Sanca- 
sciano Val di Pesa, curavano la rile- 
gatura. La parte editoriale è affidata 
alla Casa editrice Sansoni. 

L’idea di questa Enciclopedia nacque 
nel corso degli annuali Convegni filo- 
sofici di Gallarate ed il lavoro è stato 
svolto da un Comitato direttivo, com- 
posto dai Professori Battaglia, Giacon, 
Guzzo, Padovani, Sciacca ed il com- 
pianto Stefanini. I medesimi, insieme ai 
Professori Calò, Gentile, Pareyson, for- 
marono la Direzione di Sezione, per 
le discipline di propria competenza. 
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Non più di 25 nomi, sotto la direzione 
del P. Giacon e del Prof. Moschetti, 
come Primo Redattore, formarono la 
Redazione. La lista dei collaboratori 
italiani e stranieri, al primo volume 
occupa le pag. XXIII-XXVII. 

Dopo una pagina di presentazione 
(p. XI), in cui si fa chiaro che alla 
parola Enciclopedia s’intende dare si- 
gnificato di riferimento ad autori ed 
argomenti filosofici ed anche ad autori 
ed argomenti non specificamente filo- 
sofici ma con la filosofia connessi, spe- 
cialmente dato che oggi essa ha allar- 
gato i suoi confini a tal punto da in- 
vadere ogni campo dell’attività umana, 
seguono cinque pagine (XIII-XVII) in 
cui vengono esposti scopi, limiti e me- 
todi sia d’ideazione che di redazione. 

In generale s’insiste nel distinguere 
quest’ Enciclopedia dal metodo proprio 
dei dizionari, sebbene conservi, di que- 
sti, l'esposizione alfabetica, contenendo 
più di 12.000 voci di cui circa 5000 si 
riferiscono a termini, locuzioni, indi- 
dizzi di pensiero, ecc., e 7000 sono de- 
dicate a voci di carattere storico (au- 
tori, scuole, ecc.). Sebbene l’Enciclope- 
dia non possa non rispecchiare l’am- 
biente della corrente spiritualistica cri- 
stiana in cui è stata concepita e fatta, 
pure raccoglie ed espone anche i mo- 
tivi delle altre filosofie, con rispetto 
ed oggettività. Qualche volta, in fondo 
a voci proprie di correnti filosofiche 
completamente estranee, si notano 
brevi frasi critiche, mai però polemi- 
che, ma piuttosto di avviamento a 
nuove riflessioni. 

E forse è anche questo metodo di 
mettere il lettore ad immediato con- 
tatto con la problematica filosofica, ri- 
chiamata dal confluire delle diverse po- 
sizioni filosofiche, che rende quest’En- 
ciclopedia anche strumento di solleci- 
tazioni interiori, oltre che di ricerche 
e' di orientamenti. 

Tutti e quattro i volumi costeranno 
L. 60.000; però è prevista una vendita 
a rate che potrà essere trattata presso 
l’ Unione Editoriale S. p. A. - Lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia, 15 - Roma. 


* * * 


BOLLETTINO DI SOCIOLOGIA 
DELL’ISTITUTO LUIGI STURZO. Nel 
1951 l’Istituto Luigi Sturzo fu eretto 
in Ente Morale con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica. Dopo un pe- 


riodo di sistemazione della sede, a Pa- 


citi 


lazzo Baldassini, in Roma (Via delle 
Cappelle, 35), e dell’edizione d’opere | 
proprie, ha dato inizio ad un « Bollet- , 


tino di Sociologia » in cui, oltre due 0 
tre articoli originali, è dato maggior 
spazio all'esame di librì a carattere 
sociologico, ed alla « Rassegna di Ri- 
viste » fatta attraverso ampi ed accu- 
rati riassunti dei maggiori articoli, in 
cui, spesso, vengono introdotte osser- 
vazioni di critica. Seguono le <«Cro- 
nache dell’Istituto ». Questo nuovo Bol- 
lettino di Sociologia si presento con 
quei caratteri di sobrietà, esattezza e 
concretezza che son propri del Maestro 
a cui s’intitola l’Istituto, rispecchian- 
done le idee sociologiche. Il primo nu- 
mero ha la data del trimestre Aprile- 
Giugno 1956. 


*o*o_* 


PROBLEMI UMANI, SOCIETA’ E 


LAVORO. E’ questo il titolo di una 


nuova rivista che appare a Roma, Via 
Acherusia, 12, entrando nel campo della 
sociologia, e, precisamente nel settore 
delle «Relazioni umane ». La rivista 


sarà bimestrale ed è posta sotto un | 


Comitato scientifico composto dal Prof. 
Giorgio del Vecchio, Prof. Roberto Lu- 
cifreddi, Prof. Camillo Pelizzi, Prof. 
Nicola Pende, Prof. Mario Ponzo, Prof. 
Gaetano Stammati, Prof. Volrico Tra- 
vaglini, Prof. Luigi Volpicelli; il Comi- 
tato di Redazione è formato dal Dott. 
L. Potestà (Redattore Capo), Dott. B. 
Cammarella, Prof. E. Cassetti; il Diret- 
tore responsabile è il Dott. Vito Lupo 
che ha steso pure l’Editoriale con cui 
si apre il primo numero della rivista, 
apparso nell’agosto 1956. 

La rivista vuol contribuire alla so- 
luzione dei problemi che riguardano 
la società ed il lavoro proponendosi di 
«umanizzare il comportamento e la 
vita psichica dell’uomo ». 


* * * 


CONDANNA DI DUE OPERE DI 
MIGUEL DE UNAMUNO. Con decreto 
del S. Officio del 23-30 gennaio 1957 
(A.A.S. 49 (1957), pp. 77-78) sono 
state inserite nell’ Indice dei libri proi- 
biti le opere Del sentimiento trdgico de 
la vida; La agonia del Cristianismo. A 
questa condanna fa seguito il monito 
che gli Ementissimi e Rev.mi Padri 
giudicarono che i fedeli devono essere 


avvertiti che anche in altri libri del 
me:iesimo autore si trovano errori con- 
trari alla fede ed ai costumi. 

Il Sentimento tragico della vita fu 
pubblicato nel 1913. De Unamuno op- 
pone l’istinto vitale alla ragione e 
mentre quello aspira all’immortalità ed 
all’unione con Dio, questa non può pro- 
vare né l’esistenza di Dio, né l’immor- 
talità dell'anima. Vengono negati i dog- 
mi della Trinità, della divinità di Cri- 
sto, del peccato originale, della transub- 
stanzione eucaristica, dell’eternità delle 
pene dell’inferno. 

Nell’Agonia del cristianesimo, pub- 
blicata prima nella traduzione fran- 
cese (1925) sul testo spagnolo inedito 
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— perchè l’autore si trovava fuori 
della sua patria, per ragioni politiche 
— distingue tra il Vangelo ed il Cri- 
stianesimo che non è più buona no- 
vella e dottrina, come il Vangelo, ma 
lotta, agonia, contraddizione. La Chie- 
sa non avrebbe un'origine divina ed il 
Concilio Vaticano avrebbe aggravato 
ancora di più l’agonia delle anime. 
Occasione di questa condanna pare 
siano state recenti studi, apparsi in 
Spagna, esaltanti l’opera di Unamuno 
presentato come alto esempio e cui do- 
vrebbero ispirarsi le nuove generazio- 
ni spagnole. Però già l’episcopato spa- 
gnolo aveva denunziato, a più riprese, 
la gravità degli errori di Unamuno. 
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V 


SOCI DEL CENTRO ITALIANO 
DI STUDI SCIENTIFICI FILOSOFICI E TEOLOGICI 


GAGNOR Ecc. Rev.ma Mons. Pietro O. P., Vescovo Alessandria 
GALLIANO Can. Giovanni Acqui - Alessandria 
IVALDI Sac. Paolo Alessandria 
PESCE D. Giovanni Acqui - Alessandria 
SAMBUELLI Arciprete Teol. Marco Piovera - Alessandria 
FEDERICI D. Pio O. S. B. Fabriano - Ancona 
RICCINI Carlo Ancona 
BOGNINI Dott. Gian Pietro Bibbiena - Arezzo 
MARTINI Prof. Martino S. Giovanni Valdarno - Arezzo 
ASTOLFI Agnese Montalto Marche - Ascoli Piceno 
VAGNONI D. Vincenzo Fermo - Ascoli Piceno 
SODANO Dott. Sac. Angelo Asti 
ABBONDANDOLO Mons. Luigi Avellino 
AURIGEMMA Dott. Maria Antonietta Avellino 
CAMPAGNA Prof. Emilio Mugnano del Cardinale - Avellino 
LISCIO Prof. Dott. Nicolino Ariano Irpino - Avellino 
LUONGO Prof. Giovanni Avellino 
MALLARDO D. Ugo Avellino 


ADDAZI Ecc. Rev.ma Mons. Reginaldo O. P., Arcivescovo Trani - Bari 


ANGELINI Dott. Gianni Bari 
CARELLA Avv. Michele Carbonara - Bari 
CARELLA Avv. Raffaele Carbonara - Bari 
DE VITO Dott. P. Girolamo O. P. Bari 
DE ROSA Magg. Arturo Carbonara - Bari 
DE RUVO Prof. Vincenzo, dell’Università di Bari Bari 
FIORE Paolo Carbonara - Bari 
LAGNECO Dott. Iolanda Molfetta - Bari 


Segue l’elenco degli iscritti al Centro secondo l'ordine alfabetico delle 


città d’Italia. Come nel primo Bollettino di cronache, così in questo non 
sì fa ora distinzione fra Socì ed Amici. 
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LA MURAGLIA Dott. Gino Carbonara - Bari 
LEONARDI Dott. P. Leonardo O. P. Bari 
MARTINO Arciprete D. Nicola Carbonara - Bari 
MASI Prof. Giovanni, dell’Università di Bari Bari 
PANARO Dott. Cleonice Carbonara - Bari 
PAPAGNA Dott. Angelo Bari 
PIGNATARO D. Silvio Carbonara - Bari 
QUARANTA Filippo Carbonara - Bari 
QUARTO DI PALO Luigi Andria - Bari 
SANTORO Dott. P. Giuseppe O. P. Bari 
STELLA Prof. Ave Bari 
STELLA Prof. Candida Bari 
STRAMAGLIA Bonaventura Carbonara - Bari 
BARONCELLI Prof. D. Stefano Bergamo 
BASSAN Dott. P. Guglielmo O. P. Bergamo 
DAGLIO P. Nazzareno O. P. Bergamo 
DOSSENA P. Arcangelo O. P. Bergamo 
GRION P. Alvaro O. P. Bergamo 
MARCALINI P. Domenico O. P. Bergamo 
ROSSETTI Dott. P. Enrico O. P. Bergamo 
SONELLI Dott. P. Girolamo O. P. Bergamo 
VIGNATO P. Bartolomeo O. P. Bergamo 
ANGELINI Agostino Bologna, 
BALLICU Andrea Bologna 
BERETTINI Tommaso Bologna 
BIAGI Ruggero Bologna 
BOGLIONI Giacinto Bologna 
BOSCHI Bernardo Bologna 
CAMPANACCI Prof. Domenico Direttore dell’Istituto di Pa- 
tologia Medica dell’Università di Bologna Bologna 
CANESTRARI Prof. Renzo dell’Università di Bologna Bologna 
DE CEGLIE Michele Bologna 
DURANTE Alvaro Bologna 
FORNI Prof. Giuseppe Gherardo, Rettore Magnifico della 
Università di Bologna Bologna 
FRESSOLA Alfonso Bologna 
GIANI Prof. Alessandra Bologna 
GIOIA Costanzo Bologna 
GIULIANI Mario Bologna 
GORINI Prof. Alfonso Bologna 
LIPPINI Dott. Pietro O. P. Bologna 
LOI Luigi Bologna 
MACCAFERRI Dott. Andrea O. P. Bologna 
MATISSI Prof. Giuliana Bologna 
MASI Prof. Giuseppe, dell’Università di Bologna Bologna 
NALDI Giuliano Bologna 
NUNES Stefano O. P. Bologna 


OGIER Alberta Bologna 
OGIER Maria Bologna. 
OGIER Dott. Mercedes Bologna 
PAPIN Lorenzo Bologna 
PARMIGIANI Prof. Gianna Bologna 
PEDRAZZI Prof. Luigi Bologna. 
PUPILLI Prof. Giulio Cesare, Direttore dell’Istituto di Fisio- i 

logia dell’Università di Bologna Bologna 
RABACCHI Stefano Bologna 
RAIMONDI Prof. Ezio, dell’Università di Bologna Bologna 
REGGIANI Dott. Roberto Bologna 
RICCI Prof. Maria Bologna 
ROVEDA Prof. Rosalia Bologna 
SALLES Giuseppe Bologna 
SCHIFF Maria Luisa Bologna 
SORGIA Raimondo Bologna 
TEMPELLINI Benedetto Bologna 
TUVERI Damiano Bologna 
URRU Angelo Bologna 
PASQUALINI Dott. Vincenzo Bolzano 
CHIAPPA D. Attilio Palazzolo sull’Oglio - Brescia 
FRANCESCHINI D. Vinicio Volta - Brescia 
GOFFI D. Tullo Brescia 
PEDRALI Gaetano Palazzolo sull’Oglio - Brescia. 
VILLA P. Antonio Brescia 
ZANI Prof. D. Angelo Brescia 
ASPRONI D. Carlo Domenico Iglesias - Cagliari 
FRAGHI Ecc. Rev.ma Mons. Sebastiano, Arcivescovo Oristano - Cagliari 
MACIS Dott. Elodia Cagliari 
ALIOTTA D. Luigi Gela - Caltanissetta, 
FALCIGLIA Prof. Mario Campobasso 
GIARDINO P. Ermanno O. P. Cercemaggiore - Campobasso 
BENTIVOGLIO Ecc. Rev.ma Mons. Luigi, Arcivescovo Catania. 
DE FRANCESCO P. Salvatore O. P. Acireale - Catania 
GULLO Dott. P. Ambrogio O. P. Acireale - Catania 
PINTACUDA Dott. P. Luigi O. P., Provinciale dei 

Domenicani Acireale - Catania. 
RUSSO Ecc. Rev.ma Mons. Salvatore, Vescovo Acireale - Catania 
LAURANA D. Andrea Tropea - Catanzaro 
Mottola D. Francesco Tropea - Catanzaro 


RIVA D. Alessandro Como 
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CALCARA Ecc. Rev.ma Mons. Aniello, Arcivescovo Cosenza 
COSCO - DENI Giulia Cosenza. 
DI BIASE P. Valentino O. P. Cosenza 
FRIUGIUELE Enrica Cosenza 
FRIUGIUELE Maria Cosenza 
MASSAFRA D. Cosimo Trebisacce - Cosenza 
MELE Cristina Cosenza 
MELE Maria Cosenza 
SENSI Avv. Antonio Cosenza, 
BOCCAZZI Prof. Mons. Carlo Cremona 
BONFANTI P. Tommaso Cremona 
CONCA D. Angelo Malagnino - Cremona 
DA SPIRANO P. Gian Maria Cremona 
DELLA TORRE Luigi Cremona 
ZANI Dott. Lucia Cremona 
AGNESE Prof. Can. Giuseppe Saluzzo - Cuneo 
AIMO P. Giovanni S. Biagio Mondovì - Cuneo 
DAO D. Ettore Saluzzo - Cuneo 
ROMANI Prof. Mons. Pietro Alba - Cuneo 


SOLERI Prof. D. Giacomo, dell’Università di Torino Saluzzo - Cuneo 


BOCCANEGRA Dott. P. Alberto O. P. S. Domenico di Fiesole - Firenze 


BOURBON DI PETRELLA Marchesa Fiammetta Firenze 
CARLESI P. Tommaso O. P. Caldine - Firenze 
CENTI Dott. P. Tito O. P. S. Domenico di Fiesole - Firenze 
CIUFFO Dott. P. Nicolò O. P. S. Domenico di Fiesole - Firenze 
COLOSIO Dott. P. Innocenzo O. P. S. Domenico di Fiesole - Firenze 
FORMAI Pietro S. Domenico di Fiesole - Firenze 
MARZI Prof. Alberto, Direttore dell’Istituto di Psicologia 
dell’Università .di Firenze Firenze 
REDI Prof. Redi Firenze 
RIVETTI - BARBO’ Dott. Contessa Francesca Firenze 
TEODORI Prof. Ugo, dell’Università di Firenze Firenze 
VANNUCCHI M. Cecilia T. O. P. Prato - Firenze 
VERONA Dott. P. Giordano O. P., Provinciale dei Domenicani Firenze 
ZACCARO Carlo Firenze 
BIANCHI Prof. Antonio S. Giovanni Rotondo - Foggia 
DELLA MALVA D. Marco Vieste - Foggia 
GIARDINO D. Celestino Macchia - Foggia 
PIRRO Nicola S. Giovanni Rotondo - Foggia 
BUTTARAZZI P. Nivardo Casamari - Frosinone 
FACCHINI Ecc. Rev.ma Mons. Edoardo, Vescovo Alatri - Frosinone 


BOTTICELLI P. Giuliano Cesena - Forlì 
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ANTONELLI Prof. Maria Teresa, dell’Università di Genova Genova 
BONANATI Dott. Enrica Pegli - Genova 
BUFFA P. Enrico O. P. Genova 
DELL’IMMACOLATA P. Guglielmo Arenzano - Genova 
GIANNATTASIO Dott. Ada Quarto - Genova 
MANGANELLI Dott. Maria Genova 
PRINI Prof. Pietro, dell’Università di Genova Nervi - Genova 
PRINI Dott. Giuseppina Nervi - Genova 
SIRI D. Bernardo Crevari - Genova 
CASAROLI Ecc. Rev.ma Mons. Dionigi, Arcivescovo Gaeta - Latina 
COMANI Maria Scauri - Latina 
COMANI Dott. Sergio Scauri - Latina 
MABERINI Prof. D. Ferdinando Sarzana - La Spezia 
MORI Mons. Luigi La Spezia 
ERRIQUEZ Avv. Antonio Scorrano-Maglie - Lecce 
VETROMILE P. Egidio O. P. Parabita - Lecce 
RUOTOLO Ecc. Rev.ma Mons. Giuseppe, Vescovo Ugento - Lecce 
MARTINUCCI D. Sergio Portoferraio - Livorno 
GASPARI D. Domenico Fiegni - Macerata 
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